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C hiediamo scusa ai nostri 
lettori se continuamo a 
battere con senso critico 
un argomento che ci sta 
veramente a cuore. 

        

Con il PNRR avremmo potuto 
veramente riportare a piena vita 
tante nostre strutture oggi presso-
ché abbandonate; non se ne è fatto 
niente perché gli Uffici Tecnici del 
nostro Comune, ma soprattutto il 
Sindaco e la sua Giunta hanno 

sottovalutato il problema. E così il 
vecchio Ospedale, l’Ostello della 
Gioventù, il Circolo Operaio sono 
delle incompiute. A lato abbiamo 
pubblicato due pagine del giornale 
La Nazione relative a S. Giovanni 
Valdarno e al piano operativo  in -
ter comunale di Lucignano e Mar -
ciano. Ab biamo sottolineato le o pe -
re che verranno realizzate con i 

milioni che sono entrate nelle cas se 
co mu nali con il PNRR e ve ramente 
ma sti chiamo amaro per ché l’unico 
importo ottenuto fino ad ora sono 
800 mila euro poi il Sin daco si è 
svegliato, l’Ufficio Tecnico ha in -
cominciato a lavorare e a progetta-
re, anche se sono progetti che mi -
gliorano la realtà del territorio, ma 
non incidono in modo efficace sulla 
storia della nostra Cortona con 
restauri conservativi importanti.

di Enzo Lucente

Continuiamo a «masticare amaro»

E’ nato a Pavia il 29 agosto 1967. 
Papa Francesco lo nomina Vescovo 
di San Miniato il 5 ottobre 2015. 
All’epoca era il vescovo più giovane 
d’Italia. 
La notizia è di questi giorni, deve 
essere confermata ma crediamo 
sia ormai quasi certa. 
Del nuovo Vescovo abbiamo avuto 
notizie molto positive. 
Speriamo che ritrovi con i fedeli 
della diocesi di Arezzo, Cortona e 
Sansepolcro il rapporto filiale e di 
simpatia che purtroppo in questi 
anni non c’è più stato.               E.L. 

L’Etruria festeggia i suoi 130 anni di vita
Con il 1930 inizia un decennio apparentemente di transizione 
e di affidamento economico e politico di diversi popoli europei 
alla guida di un dittatore. In Italia, Germania, Russia (URSS), 
Spagna e altre nazioni più piccole i regimi dittatoriali si conso-
lidano e sembrano essere la risposta vincente di sviluppo e 
progresso della civiltà europea; ma invece questi stati, intesi 
come  primo etico” e a partito unico, sono il terreno di coltura 
della tragedia che esploderà nel 1939 con l’inizio della seconda 
guer ra mondiale. Una guerra tragica, che porterà dolore e 
distruzione mai visti prima in Europa e nel mondo. Le opposi-
zioni democratiche alle dittature vivono in clandestinità e i 
loro leaders sono uccisi, imprigionati in patria o esuli negli 
stati a democrazia liberale. Gli avvenimenti principali del 
decennio sono: inizio del regime nazista in Germania; costru-
zione  dei primi campi di sterminio e l’esplosione dell'antise-
mitismo che diventa sempre più marcato. Il Presidente degli 
Stati Uniti d'America Franklin D. Roosevelt avvia la politica del 
New Deal per combattere la Grande Depressione.  
A metà decennio “torna sui colli fatali di Roma” l’effimero 

impero italiano voluto da Mussolini con la conquista di 
Albania, Etiopia e Libia. Nel campo della cultura abbiamo 
l’uscita dei libri: Socialismo Liberale di Carlo Rosselli, che 
costituisce il manifesto del movimento antifascista Giustizia e 
Libertà; Trattato sulla moneta dell'economista britannico 
John Maynard Keynes; Fontamara di Ignazio Silone, scritto e 
pubblicato in Svizzera dove lo scrittore italiano antifascista 
visse in esilio. A Cortona L’Etruria continua la sua avventura e 
nella prima pagina del gennaio 1930 parla del suo straordina-
rio percorso e  dei lussi di un principe della Chiesa: il cortonese 
cardinale Silvio Passerini. Nell’editoriale della prima pagina 
del 15 gennaio 1930 , la direzione ricorda: “questo foglio, che 
visse periodi di passione, di gioie e di amarezze (…) è divenuto 
una istituzione cittadina, che, senza sovvenzioni particolari , 
domani la storia dirà quanto sia la tenacia di chi ne curò e ne 
cura le sorti per serbare L’Etruria all’ammirazione e all’affetto 
del po polo e più che mai ai cittadini sparsi per l’Italia e all ’E -
ste ro”. 

(Ivo Camerini) 

Il nuovo Vescovo 
Andrea Migliavacca

Convocazione Assemblea Ordinaria degli associati
La S.V. è invitata ad intervenire all’Assemblea Ordinaria degli associati che 
si terrà presso la redazione del Giornale, in Cortona - via Nazionale 38, in 
prima convocazione il giorno 8 maggio 2022 ale ore 23,30 ed in seconda 
convocazione il giorno 12 maggio 2022 alle ore 14,30 per discutere 
e deliberare sul seguente o.d.g.: 
1 - Lettura ed approvazione del bilancio consuntivo 2021; 
2 - Varie ed eventuali. 

Il Presidente del C.d.A. (Ferruccio Fabilli)
Delega 

Il sottoscritto ..............................................  nato a ......................il ..................... 
E residente in ......................... via/loc. ........................................ n. ........ in 
qualità di associato del Giornale L’Etruria soc. coop. a r.l., delega 
il sig. ...................................... a partecipare all’assemblea ordinaria degli 
associati che si terrà in 1° convocazione il giorno 08/05/2022 ed in seconda 
convocazione il giorno 12/05/2022 alle ore 14,30 presso i locali della 
redazione del giornale situati in Cortona, via Nazionale n. 38. 
.........................,li............................ 
                                                                              ...................................................
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Nell’ambito del program-
ma culturale promosso 
dalla Biblioteca del Co -
mune e dell’Ac ca de mia 
Etrusca, sabato 7 mag -

gio, alle ore 17, nella Sala Me -
dicea di Palazzo Casali verrà 
pre sentato il libro di Isabella Bie -
tolini Mi glio rini «I Vescovi della 

Il libro sui Vescovi di Cortona

Il recente libro di Lucia Tilde Ingrosso

a cura di Stefano Duranti Poccetti e Alessandro Ferri

Monologo di Stefano Duranti Poccetti

diocesi di Cortona, 1325-1978» 
(F&C edizioni).  

        

Interverranno: Prof. Sergio 
An gori, Con servatore Bibliografico 
Acca demia Etrusca; Mons. Italo 
Castellani, Arcivescovo emerito di 
Lucca; l’autrice Isa bella Bietolini 
Migliorini. Coor di na Ivo Ulisse Ca -
merini. 

        

Il volume narra, con dovizia 
di particolari, la straordinaria vi -
cenda storica dei Vescovi di Cor -
tona attraverso sei secoli, dal -
l’Istituzione della Diocesi nel 1325 
fino alla sua unificazione con 
quella di Arezzo in anni recenti. 

        

Un affresco di grande respiro 
che coinvolge molteplici e famosi 
personaggi su teatri nazionali e 
internazionali.
        L’autrice destinerà i pro venti 
scaturiti dal libro alla Ca ritas Cor -
tona-Calcinaio per sostenerne gli 
interventi ed i progetti.

Sarà presentato il 7 maggio a Palazzo Casali

P resentazione pubblica 
per il nuovo mezzo della 
Misericordia di Cortona. 
La cerimonia si è svolta 
venerdì 15 aprile, in piaz -

za della Repubblica.  

        

La novità è un Fiat Doblò 
allestito per i servizi di trasporto 
sociale, con tanto di pe da na per 
garantire l’accessibilità di persone 
in carrozzina.  

Il nuovo veicolo è stato acqui-
stato dalla confraternita cortonese 
grazie a una raccolta fondi pro -
mossa da «Progetti del cuore», che 
si è occupata del coinvolgimento 
delle aziende locali.  

Oltre 40 attività hanno dato il 

loro contributo per acquistare il 
Do blò e ciascuna di loro figura con 
il logo sulla livrea del nuovo mez -
zo.  

Fra i partner dell’iniziativa 
non è mancato il contributo della 
Banca Popolare di Cortona e il pa -
trocinio dell’Am ministrazione co -
m unale. 

La cerimonia ha visto la parte-
cipazione dello staff della Mise ri -
cordia di Cortona al gran completo 
ed è stata condotta da Ferdinando 
Fanfani, successivamente è stata 
Ada Donati di «Progetti del cuore» 
ad illustrare il progetto.  

Oltre al primo cittadino, sono 
in tervenuti il vice presidente del 

Con siglio regionale, Marco Ca suc -
ci, il presidente del Consiglio co -
mu nale di Cor tona, nonché vice 

pre sidente della Provincia, Nicola 
Carini e il presidente della Banca 
Po polare di Cortona, Giulio Burbi. 

Pietro Berrettini - Qui è nato tutto. 
Qui sono nato io. A due passi da 
qui sorge ancora la casa dei miei 
genitori, in quella mia città il cui 
nome ho portato in tutto il mondo. 
Proprio così, perché che io fossi a 
Roma o a Firenze, in una piazza o 
in palazzo, tutti dicevano: “Eccolo 
Il Cortona!” Il tuo dolce nome, bel 
paese mio, non mi ha mai abban-
donato e dove c’era Pietro Ber ret -
tini c’eri anche tu.  
Sono nato in un’umile famiglia di 
muratori e scalpellini e per me u -
miltà è sempre stata sinonimo di 
nobiltà. Solo chi non dimentica la 
semplicità diventa veramente 
gran de. Se ci dimentichiamo di 
essere uomini genuini, solidali e 
comprensivi, è lì che inizia la de -
ca denza. Io non so se sono stato 
così grande come dicono, la cosa 
certa è che ogni qualvolta mi tro -
va vo davanti al Papa o al più im -
portante mecenate, Pietro rimane-
va sempre Pietro, il Pietro di sem -
pre, lo stesso che parlava amiche-
volmente con gli artigiani. Io devo 
molto a questi geni dell’Arte ma -
nuale. È sicuramente grazie a loro 

che ho messo a frutto le mie ca pa -
cità. Ricordo ancora quando da 
bam bino giocavo con quei pochi 
colori a disposizione, destando lo 
stupore di parenti e conoscenti. Poi 
arrivò il Commodi e mi prese con 
sé e da lì tutto è stata una piacevo-
le ascesa. 
Roma, quanto ti ho amata! Per 
que sto ho voluto essere sepolto 
nel la Chiesa dei Santi Luca e Mar -
ti na. Nonostante questo non mi so -
no dimenticato della mia Cortona, 
no, mai. Torno in questi luoghi 
do po tanto tempo, qui dove assa -
poro gli stessi odori della gioventù, 
qui dove ancora mi sento invadere 
da quella stessa fresca e spontanea 
spiritualità di una chiesetta così 
piccola, eppure ricca di ieratico 
sentimento. 
Cortona, se ho lavorato per i più 
gran di e se ho dipinto il Trionfo 
della Divina Provvidenza è anche 
grazie a te. Tu hai formato la mia 
anima per prima, tu per prima mi 
hai appoggiato, senza mai dimen-
ticarmi. Così io non dimenticherò 
te e ti ringrazierò eternamente dal -
l’alto della mia immortalità.

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Domenica 1 maggio 2022 
Farmacia Ricci (Tavarnelle) 
Turno settimanale e notturno 
dal 2 all’8 maggio 2022 
Farmacia Comunale (Camucia) 

Domenica 8 maggio 2022 
Farmacia Comunale (Camucia) 
Turno settimanale e notturno 
dal 9 al 15 maggio 2022 
Farmacia Boncompagni (Terontola) 

GUARDIA MEDICA
Camucia, Casa della Salute  0575/30.37.30

☎ ☎

Davanti alla Chiesa 
di San Cristoforo

Trionfo della Divina Prov videnza

Nuovo mezzo per la Misericordia di Cortona, servirà per i servizi di trasporto sociale

E’ dedicato alla giornalista 
russa Anna Politkovskaja 
l’ultimo, in ordine di 
tem po, il libro di Lucia 
Til de Ingrosso, scrittrice 

milanese ma, soprattutto, cortone-

se. Il volume è edito da Morellini 
nella Collana femminile sin go -
lare. Al centro della narrazione la 
vi cenda umana di Anna, i suoi 
sentimenti i suoi incontri e, soprat-
tutto le sue forti e determinanti 
esperienze come reporter di guer -
ra. Un ro man zo ma una vita vera, 
tragica ed eroica che ci fa conosce-
re meglio l’esistenza straordinaria 
di Anna Politkovskaja.
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lo ro che daranno una offerta 
non minore di 50 centesimi a -
vranno questa Leggenda”: la 
nuova Basilica di Santa Marghe -
rita infatti non era ancora comple-
tata a quella data (1878), tante 
era no state le vicissitudini legate 
alla definizione dell’opera da ral -
lentarne i lavori in maniera signi-
fictiva.  

L’Autore, nelle note al poemet-
to, ricorda come nel 1855 il colera 
avesse devastato Cortona e il cir -
con dario. All’epoca era Vescovo di 
Cortona Mons. Feliciano Barbacci 
che molto si adoperò per soccorre-
re gli ammalati costituendo la 
Confraternita di Santa Maria delle 
Misericordia  e, a morbo sconfitto, 
celebrando un solenne Te Deum di 
ringraziamento  con l’ufficializza-
zione di un voto: costruire una 
nuo va chiesa per la Santa protet-
trice. I lavori ebbero inizio nel 
1857. La consacrazione avvenne 
nel 1878, ma i lavori non termina-
rono se non diversi anni dopo con 
il susseguirsi di interventi che det -
ter o alla Chiesa l’aspetto attuale.  

Il libretto di Padre Fioresi ri sa -
le dunque alla consacrazione del 
Tempio di Margherita ad opera del 

Nel 1878 lo Scolopio Padre Antonio Fioresi tradusse in rima la vita di S. Margherita

Cortonesi illustri e non, famosi o sconosciuti
di Isabella Bietolini 

Frate Antonio, Capitan Melio,  Prefetto Antonio
Accomuniamo questi tre personaggi 
non soltanto perché l’epoca da loro 
vissuta è più o meno la stessa, ma 
soprattutto perché scarse sono le no -
tizie che ne narrano la vita e le “ge -
sta”: comune denominatore è l’ori-
gine cortonese e l’aver vissuto lon ta -
no dalla città natia trovando  la 
morte, almeno i due uomini d’ar -
me, in località distanti e  in seguito 
a ferite patite in battaglia. Per il fra -
te, invece, nulla si sa circa la sua di -
partita. 
Frate Antonio è infatti  figura dav -
vero sfuggente: di lui scrive poche 
note Girolamo Mancini affermando 
che intorno al 1404 a Milano  “…
certo frate Antonio da Cor tona of -
frì di pitturare pel Duomo vetrate 
con figure fissandone i colori nel 
fornello riscaldato dal fuoco…” 
(G.Mancini, Contributo dei cortonesi 
alla coltura Italiana, pag. 46). L’of -
fer ta del frate venne accettata  e si sa 
per certo che egli dette inizio ai la vo -
ri. Ci provò per un mese, continua 
Mancini, ma evidentemente le prove 
non dettero i risultati sperati e pro -
messi (forse millantati!) e l’opera 
non progredì di un passo. Il frate al -
lora non trovò niente di meglio da 
fa re che allontanarsi nottetempo 
dal la città senza dare più notizie di 
sé, probabilmente  impaurito da e -
ven tuali conseguenze. Evapora così 
dalle pagine della storia la figura di 
Frate Antonio da Cortona.  
Il Capitano Generale delle Fanterie 
Melio di Cortona, partito quale sem -
plice soldato di ventura nel secolo 
XV, si distinse e fece carriera sotto la 
Repubblica di Venezia: siamo al co -
spetto di un soldato apprezzato e di 
grande esperienza a cui la sua città 
di origine ha almeno intestato un 
vi colo. Si distinse nella famosa bat -
ta glia della Molinella, combattuta in 

ter ritorio bolognese nel 1476 tra i 
ve neziani sotto il comando di Bar to -
lomeo Colleoni e le truppe di Fe de ri -
co da Montefeltro, Duca di Urbino, 
alleato con la Chiesa, Fi renze, Mi la -
no e il Re di Napoli.  Poi fu a Scutari  
per il primo assedio dei turchi che 
vo levano espugnare la città. Com -
battè ancora contro i turchi qualche 
anno dopo per la conquista dell’iso-
la di Veglia (oggi più nota come iso -
la di Krk, nel Golfo del Quarnaro in  
Croa zia). Morì ferito da un’archibu-
giata durante la guerra ferrarese 
(combattuta tra il 1482 e il 1484) 
sempre battendosi per Venezia e 
contro Ferrara. E proprio a Ve ne zia 
venne sepolto, nella Chie sa di San 
Sebastiano, Sestriere Dorso du ro, 
dove qualche anno dopo i di scen -
denti gli dedicarono un sarcofago.   
Troviamo Melio (o Mello) da Cor -
tona citato nell’Indice Ana gra fico 
dei Condottieri di Ventura. Due suoi 
di scendenti, Paolo e Angelo da Cor -
tona, si distinsero quali uomini 
d’ar me nel sec. XVI confermando la 
tradizione di famiglia.  
Anche  Antonio da Cortona, Pre fetto 
dei soldati italiani ingaggiati dai 
veneziani, si distinse nel se con do as -
sedio di Scutari nel 1478. Durante  
lo scontro venne ferito da nu me rose 
frecce ma le brevi note storiche che 
lo riguardano ci dicono che so -
pravvisse. Alcuni storici affermano 
che Antonio appartenesse alla fami -
glia cor tonese degli Scodellini e che 
fos se soprannominato Sasso.  
Poco altro c’è da aggiungere: le 
testimonianze sono davvero scarse, 
ma la sto ria di questi due capitani di 
ven tura, apprezzati condottieri in 
tem pi di grandi battaglie, resta una 
pa gina interessante che ci porta a 
rie vocare lontani e poco conosciuti 
sce nari.

Andando verso l'altare maggiore, 
inserito tra due colonne di pietra, 
si trova una grande tela di Lo do -
vico (o Ludovico) Cardi detto il Ci -
goli (Cigoli di San Miniato, 21 set -
tembre 1559 - Roma, 8 giugno 
1613). Il grande altare che la con -
serva venne eretto da Antonio Boni 
nel 1596, dopo l’insensata distru-
zione del ben più antico realizzato 
da Francesco Casali. L’opera, da ta -
ta 1597, misura in larghezza 233 
cm ed è alta 385. 
L’episodio raffigurato nel dipinto è 
quello relativo al “Miracolo della 
mu la che si inginocchia davanti 
al l’Eucarestia”. L’ambiente, ritrat-
to all’aperto, è costituito da ele -
men ti classici, come si evince dal -
l’arco sormontato da una scultura 
in marmo nuda e dagli altri edifici 
sullo sfondo. Nella scena affollata 
notiamo, sulla sinistra, Sant’An to -
nio sotto un baldacchino da ma -
scato con l’Eucarestia tra le mani, 
la mula inginocchiata di fronte a 
lui e vari personaggi (alcuni re li -
gio si alcuni laici) che ammirano il 
miracolo. Il Santo è cinto alla testa 
da un nimbo dorato, e la preziosità 
della rappresentazione la si può 
notare dai paramenti realizzati 
con fili dorati, evidenti nell’ l’abbi-
gliamento dell’uomo devoto in pri -
mo piano e dalla biada lasciata da -
vanti alla mula che sembra aurea.  
Sul bordo del setaccio in rame, po -
sizionato basso a destra, si può leg -
gere “E / CIV. F. MDIIIC. Un tema 
insolito quello del Cigoli, che inter-
preta su tela un miracolo poco 

S i firma “Antonino Fioresi 
del le Scuole Pie” e afferma 
di aver scritto la sua opera 
de dicata alla penitente cor -
to nese “così, come il cuore 

la dettò”: leggendola, possiamo di -
re che fu di getto, con quel rimare 
semplice e spontaneo che non pre -
suppone costruzione troppo elabo-

buon grado questa Leggenda che 
è scritta per te. Non sei devoto al -
la penitente Terziaria di S. Fran -
cesco? Allora leggi questi ver  si co -
me per passatempo. E se scorren-
doli coll’occhio ti sentirai rinasce-

re in cuore un non so che di 
tenerezza e compassione verso la 
cara Santa…allora dì pure che 
l’u mile scrittore ha ottenuto da te 
quanto desiderava. Vivi fe lice.”  

Isabella Bietolini

rata, perlomeno non la lascia im -
maginare, e arriva diretto alla fede 
popolare. Il titolo è proprio quello: 
Leggenda di Santa Margherita 
da Cortona, il libretto venne 
stam  pato a Firenze dalla Ti po gra -
fia Calasanziana. Nel retro di co -
pertina si legge: “si vende a com -
pimento della nuova chiesa, co -

Un’opera di Sara Lovari in mostra al MANN di Napoli

I n concomitanza con la con -
clu sione della grande mostra 
“Gla diatori”, formata da 160 
reperti suddivisi in sei sezioni, 
si è svolta infatti la cerimonia 

di donazione di uno dei pezzi che 
formavano l’installazione collate-
rale realizzata dell’artista, intitola-
ta “Gla dia tori di carta”. L’opera 
era stata collocata con il coordina-
mento dell'architetto cortonese 
Silvia Neri ed era accompagnata 
da un video in collaborazione con 

il performer campano Mauro 
Mau rizio Palum bo, che ha ricevu-
to tanti apprezzamenti dai visitato-
ri per tutta la durata della mostra 
principale. 

Il MANN ha ricevuto da Sara 
Lo vari un elmo, che adesso ri mar -
rà visibile in maniera permanente 
nella sala conferenze e andrà ad 
arricchire l’originale collezione di 
arte contemporanea del museo ar -
cheologico napoletano. 

Marco Botti

Uno sguardo ai tesori della nostra terra

di Olimpia Bruni

La Chiesa di San Francesco: 
il quarto altare di destra 

e la tela del Cigoli
(Prima parte) 

conosciuto. Durante un dibattito fra 
Antonio ed un eretico circa la 
presenza di Gesù nell'Eucaristia, 
l’eretico sfida il Santo a dimostrare 
con un mi ra colo la vera presenza di 
Cristo nel l'Ostia consacrata, pro -
mettendo che se ci fosse riuscito si 
sarebbe convertito alla retta dottrina. 
L’incredulo spiega il suo piano: 
avrebbe tenuto chiusa la sua mula 
per alcuni giorni nella stalla, senza 
darle da mangiare; poi l’avrebbe 
por tata in piazza davanti alla gen -
te, mettendole davanti della biada. 
Allo stesso tempo Antonio avrebbe 
dovuto mettere l'Ostia di fronte al -
la mula e se l’animale si fosse in -
ginocchiato davanti alla particola 
(questo il nome della piccola Ostia 
destinata ai fedeli a differenza del -
la più grande riservata al sacerdo-
te), ignorando il cibo, si sarebbe 
convertito. 
Nel giorno stabilito, il Santo mo -
stra l’ostia alla mula e dice: «In 
virtù e in nome del Creatore, che 
io, per quanto ne sia indegno, 
ten go veramente tra le mani, ti 
dico, o animale, e ti ordino di 
av  vicinarti prontamente con u -
miltà e di prestargli la dovuta ve -
nerazione». E così avviene: Anto -
nio non fa in tempo a finire di pro -
nunciare que ste parole che la 
mula abbassa la te sta e si inginoc-
chia davanti al Sa cramento del 
cor po di Cristo. Questo dipinto fa 
par te di una nu trita serie di opere 
firmate da Cigoli che assume un 
si gnificato importante nella pittura 
del Seicento.  

Leggenda in sei canti
Vescovo Barbacci e viene dedicato 
al Padre Generale dei Francescani 
Bernardino da Portogruaro che, 
co  me testimonia Padre Fioresi, 
mol to si era speso per favorire la 
costruzione della nuova chiesa.  

A dire il vero, vi fu un forte 
con corso di solidarietà e partecipa-
zione che consentì di racimolare i 
non certo pochi fondi necessari al -
l’impresa: ad esempio, il Padre Ge -
ne rale dei cappuccini Egidio da 
Cortona ebbe modo di raccogliere 
contributi sia in Italia che in Fran -
cia; altra curiosità è quella legata 
al Minore Osservante Padre Marie 
de Brest venuto da Lione per scio -
gliere un voto a S.Margherita: 
adem  piuto lo scopo, lasciò Cortona 
non senza elargire “cospicue som -
me” per la costruzione. E così, 
sem  pre per contribuire alla fine 
dei lavori per la Nuova chiesa, pa -
dre Fioresi  scrisse questa operetta 
in sei canti che giunge a noi da un 
secolo e mezzo circa di distanza 
portandoci chiara l’eco di una fede 
semplice e profonda.  

L’Autore si rivolge al lettore 
apostrofandolo così: “..sei tu de vo -
to alla poverella di Cristo, Mar -
ghe rita? Allora accogli pure di 

L’artista con l’opera

La cerimonia di donazione



 PAGINA 4

L’ETRURIA  N. 8 CULTURA 30 aprile 2022

Sicurezza Ambiente e sul Lavoro 
Toscana - Umbria

Sede legale e uffici: 
Viale Regina Elena, 70 

52042 CAMUCIA (Arezzo) 
Tel. 0575 62192 - 603373 - 
601788 Fax 0575 603373

Uffici: 
Via Madonna Alta, 87/N 

06128 PERUGIA 
Tel. e Fax 075 5056007

storico, è possibile ricostruire il 
volto sociale, politico, culturale 
ed economico di Cortona dal 
1892 ai giorni nostri. Durante le 
attività di studio si è rivelato uno 
strumento utile e sorprendente 
per gli alunni che attraverso gli 
articoli hanno appreso usi e co -
stumi del tempo passato del terri-
torio nel quale vivono, come la 
città ha valorizzato e omaggiato 
i suoi grandi artisti, come i gran -

di eventi storici, le due guerre 
mondiali prima di tutto, sono 
state vissute nella nostra “piccola 
patria”. Interessante è stato inol -
tre seguire l’evolversi dello stile 
giornalistico che da retorico e 
lirico, con punte di modus scri -
bendi molto semplificato e quasi 
elementare, diventa più speciali-
stico nei numeri via via più re -
cen ti. Giungendo ormai al ter -
mi ne della nostra ricerca e del 
nostro studio, ringrazio, anche a 

nome dei miei studenti, il diretto-
re Enzo Lucente, che anni addie-
tro accolse l'idea e il progetto  di 
digitalizzazione de L’E tru ria del 
collega e giornalista Ivo Ulisse 
Camerini, che poi realizzò la 
cosa in "pro-bono patriae" , 
men tre era impegnato a Roma 
in un lavoro nazionale di digita-
lizzazione di beni librari e do cu -
mentali finanziato dal Senato 
del la Repubblica". 

Come giornale L'Etruria siamo 
davvero felici di questi apprezza-
menti che vengono da una stima-
tissima, eccellente professoressa 
del nostro rinomato Liceo classico 
e dai suoi appassionati alunni ai 
quali, inviamo un sincero: ad 
maio ra! 

Grazie di cuore per queste pa -
role, cara Barbara Gori. In questo 
2022, centotrentesimo anno di vita 
de L'Etruria, miglior regalo non 
potevamo ricevere.                    (IC) 

Ce n’è sempre stata gente strana in 
giro, soprattutto di notte, e i famosi 
paletti all’uscio erano forse più si -
cu ri dei moderni sistemi di al lar -
me. Fidarsi è bene, ma non fidarsi 
è meglio!  
Dall’Etruria del 30 aprile 1922. 
“La notte della vigilia di Pasqua 
15 c.m. a Montanare tre scono-
sciuti si presentarono alla casa 
del guardiano del Sig. Ferranti 
Raffaello. Dopo aver bussato alla 
porta, pregarono il guardiano di 
aprire perché, dicevano, affamati 
e privi di alloggio. Il casiere, dopo 
qualche indugio, scese le scale e 
aprì, ma non appena l’uscio fu 
aperto i tre briganti gli puntaro-
no le rivoltelle e gli intimarono 
di consegnargli il portafoglio.  
Il povero uomo, costernato, levò 
il portafoglio, dette loro duecento 
lire che conteneva e fece l’atto di 
chiudere. Gli sconosciuti, due 
ben  dati ed uno no, vollero invece 
passare e dopo aver preso un fu -
cile attaccato al muro, frugarono 
ogni dove e presero ancora altre 
quattrocento lire in un cassetto-
ne, dopo di che, soddisfatti, se ne 
partirono.  

Due ore dopo, sempre nella notte 
pro fonda, i tre cavalieri si pre -
sentarono a Valecchie alla casa 
di certo Mearini Luigi e bussaro-
no chiedendo pane, alloggio e 
denari. Il Mearini, più furbo del 
pri mo, non credette opportuno 
aprire e calato dalla finestra un 
pa niere mediante una corda 
det te loro un pane, un po’ di sa -
lame e venti lire, dopo di che 
chiuse le imposte e assicurato 
l’uscio d’entrata si ritirò nella 
sua camera.  
I tre ladri presero ugualmente 
l’of ferta e si dileguarono”. 

Mario Parigi 

“Vannuccio Faralli. Storia di un’I -
ta lia dimenticata”, progetto ideato 
e promosso nel 2004 dal Comune 
di Cortona e quello di Genova, di 
cui Faralli fu Sindaco della Libera -
zione nel 1945, con relativa pub -
blicazione realizzata dallo sto ri co 
cortonese Mario Pa rigi.  

Nel corso dell’evento interver-
ranno il Presidente Eugenio Giani, 
il prof. Valdo Spini Presidente della 
Fondazione Circolo Rosselli, il 
dott. Emanuele Rachini Presidente 
Se zio ne A.N.P.I. di Cortona e il 
dott. Mario Parigi, che con imma -
gini e documenti ripercorrerà le 
vicende più importanti dell’espe-
rienza politica e resistenziale del 
Faralli. 

«Vannuccio Faralli. Storia di un’Italia dimenticata»

S u personale iniziativa del 
Pre sidente della Regione 
Eugenio Giani, in collabo-
razione con A.N.P.I. e Fon -
dazione Nicodemo Settem -

brini di Cortona, martedì 10 mag -
gio 2022 alle ore 17 a Firenze nella 
Sala del Pegaso in Palazzo Sagrati 
Guadagni Strozzi verrà ricordato 
Vannuccio Faralli, illustre cortone-
se medaglia d'argento al valor 
mili tare e protagonista nella lotta 
resistenziale ligure e nazionale, 
oltre che membro della Costituente 
e deputato. 
Nell’occasione verrà presentata la 
nuova edizione della sua biografia 

Cento anni 

Scene di brigantaggio a Montanare e Valecchie

L'archivio del  nostro gior -
nale è ormai da tempo 
uti lizzato da studiosi e ac -
ca demici tra le fonti pri -
ma rie della storia corto-

nese. Da quando abbiamo digita-
lizzato il giornale ed immesso sul 
web, in maniera pro-bono, l'intera 
collezione de L'Etruria anche le 
scuo le cortonesi ne fanno uso di -
dattico. In questi mesi viene utiliz-
zato dagli studenti del nostro Liceo 
Classico Luca Signorelli per uno 
stu dio su Gino Severini. Venuti a 
co noscenza del lavoro di questi 

bra vi e appassionati studenti ab -
bia mo contattato la professoressa 
Barbara Gori, che, molto gentil-
mente, ci ha inviato le foto e la no -
ta che qui volentieri pubbichiamo. 

"Il Liceo classico di Cortona, 
impegnato in un progetto di stu -
dio sull’artista cortonese Gino Se -
ve rini, ha individuato nel quin -
dicinale locale L’Etruria una 
pre ziosissima fonte di informa-
zione per conoscere molti aspetti 
della nostra città. Sfogliando le 
sue pagine web, contenute nel -
l’archivio digitale e nell’archivio 

Al Liceo Luca Signorelli studiano storia sul nostro giornale

Cortona, primo maggio con la Fiera del Fiore e del Rame

La prof. Barbara Gori, che ha coordinato la ricerca dei suoi studenti: «L’Etruria importante fonte di informazione storica»

fri re a tutti loro una bella espe -
rienza di soggiorno, per questo ab -
biamo deciso di puntare sul fine 
set timana del Primo maggio e rin -
graziamo l’organizzazione di Con -
fesercenti, tutte le imprese che 
han no aderito, la collaborazione 
del Consiglio dei Terzieri e la regia 
dell’assessorato alle Attività». 

«Due grandi protagonisti in -
sie me nel fine settimana della Fe -
sta del Lavoro - ha detto l’assessore 
alle Attività produttive, Paolo Rossi 
- da una parte i fiori, con tante im -
prese che hanno puntato su Cor to -
na come vetrina delle loro attività, 
dall’altra il rame che rappresenta 
un elemento di grande pregio ar -
tigianale».  

«Il nostro obbiettivo - spiega 
Lu cio Gori, responsabile Con fe ser -
centi per la Valdichiana - è quello 
di trasformare in suggestivi spazi 
verdi ricchi di fiori, colori e curio-
sità alcuni dei luoghi maggior-
mente conosciuti del nostro centro 
storico. Avremo la presenza di vari 

vivaisti non solo locali, che con la 
loro consueta professionalità da -
ran no un’immagine ancora più 
sug gestiva ed accogliente di Cor to -
na ai numerosi visitatori». 

«Anche quest’anno - sottolinea 
Ric cardo Tacconi Presidente del 
con siglio dei Terzieri - ci saranno 
nu merosi espositori con oggetti in 
rame lavorato non solo locali.  
Que sta tradizione artigianale con -
tinua a suscitare attenzione ed in -
teresse da parte di visitatori e clien -
ti. Da segnalare inoltre la pre senza 
di alcuni artigiani locali con og -
gettistica floreale come decoupage, 
coppi decorati, cestini floreali».

P  rimo maggio con la Fiera 
del Fiore e del Rame. A 
Cortona una domenica di 
festa davvero speciale con 
il centro storico che si tra -

sforma in un giardino e accoglie 
gli artigiani. È la terza edizione di 
questo appuntamento dedicato alle 
imprese del mondo florovivaistico 
che per la prima volta si fonde con 
la manifestazione del rame lavora-
to. Dopo il weekend pasquale, con -
trassegnato da un’alta affluenza di 
pubblico, anche nel fine settimana 
della Festa del Lavoro, Cortona of -
frirà un’occasione di richiamo per 
i visitatori.  

Domenica 1 maggio, per tutto 
il giorno, saranno presenti gli e -
spositori delle attività floro-vivaisti-
che che con i loro allestimenti de -
co reranno le tre piazze cortonesi: 
Garibaldi, Repubblica e Signorelli. 
Insieme a queste ci saranno anche 
i produttori di rame lavorato.  

La manifestazione  promossa 
dal l'Amministrazione comunale è 
organizzata dalla Confesercenti in 
collaborazione con  il Consiglio dei 
Terzieri.  

Se la Fiera del Fiore torna per 
il terzo anno consecutivo, quello 
del la Fiera del Rame è un ritorno 
dopo due anni di assenza, ma si 
tratta di una storica manifestazio-
ne cortonese che taglia il traguar-
do delle 40 edizioni. 

«La nostra città sta registrando 
numeri davvero interessanti per af -
flusso di turisti e visitatori - dichia-
ra il sindaco di Cortona Luciano 
Meoni - riteniamo importante of -

Da sempre Cortona On The Move trae la sua forza e la sua vitalità dai volontari

COTM Wants You! Diventa volontario del Festival!
Alcuni di loro, che hanno di mo strato talento, dinamicità, cu riosità e 
impegno, sono entrati nel team COTM e sono cresciuti con il festival affer-
mandosi nel mondo della fotografia. Cerchiamo forze nuove per l’edizione 
2022 e se sei alla ricerca di un’esperienza formativa unica, a livello umano 
e professionale, avanza la tua candidatura entro il 10 giugno.   
Hai senso pratico, capacità comunicative, grande energia e voglia di 
lavorare in un gruppo? Manda subito la tua candidatura e aiutaci a fare 
una grande edizione! Invia la tua candidatura a: carmen@cortonaonthe-
move.com entro il 10 giugno.

Presentazione del libro

«Lettere aperte» di Raffaello Lucci
A Cortona l’artista aretino espone 12 calcografie ispirate ad alcuni passi del Vangelo

Dal 24 aprile al 5 giugno 2022 
la chiesa di San Domenico, in largo 
Beato Angelico 1, a Cortona, ospita 
“Lettere aperte”, mostra di grafica di 
Raffaello Lucci. 

L’intero progetto, realizzato nel 
2013, è formato da sette cartelle 
contenenti ciascuna dodici calco-
grafie prodotte da matrici realizzate 

a mano dall’artista aretino. Le opere 
sono ispirate ad altrettanti passi 
evangelici, tre per ogni evangelista. 

Nella suggestiva cornice della 
chiesa cortonese verrà esposto il 
con tenuto di una cartella, ovvero 
do dici grafiche che diventano anche 
stazioni di riflessione. 

Le singole calcografie si presen-
tano come pareti corrose dal tempo, 
sulle cui superfici materiche si in -
travedono parole, frasi relative a un 
passo, riportato poi completamente 
alla base con inchiostro di china. 

“Dopo il passaggio al torchio 
calcografico, il bianco del foglio 
inu midito mi appare come un muro 
sbrecciato, solcato, abraso, segnato, 
ferito - spiega Lucci. - E ogni volta, 
su quel muro, in quel contesto, 
guar do se le parole, le parti di frasi 
di Gesù risultano leggibili.  

Scom parenti? Riemergenti? Re -
si stenti?" 

Marco Botti
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Paolo Vaccaro è stato un insi -
gne, appassionato socio accademi-
co della nostra Accademia Etrusca. 
Per tanti anni ha servito la nostra 
città con il suo alto incarico di ar -
chitetto comunale e  di studioso 
in namorato di Cortona. In attesa 
di ricordarlo quanto prima in ma -
niera più ampia ed adeguata alla 

sua opera ed azione professionale 
e culturale verso Cortona, desidero 
ri cordarlo ai nostri lettori con 
questa foto, che lo ritrae seduto tra 
amici cortonesi e con quella della 

copertina dell'importante volume 
"Cortona, struttura e sto ria", pub -
blicato nel 1987 dalle Gra fiche 
L'Etruria (di cui fu coau tore).  Noi 
de L’Etruria ricordiamo anche vi -
vace e stimolante nel suo ultimo 
intervento pubblico tenuto in Cor -
to na  nel 2018, in occasione del re -
stauro della Cappella dei Caduti di 
Santa Mar ghe rita.  

I funerali si sono svolti a Fi -
renze il 25 aprile 2022. 

Ciao, caro Paolo!  Ci manche-
ranno tanto la tua cultura, la tua 
sapienza di vita, la tua gentilezza 
nei consueti incontri in Cortona e 
a Firenze, il tuo sorriso di persona 
buona e di squisita educazione. 

Che la terra ti sia lieve e, nella 
Gerusalemme Celeste, "la strada 
del Cielo sia al tuo fianco, il vento 

sempre alle tue spalle, che il sole 
splenda caldo sul tuo viso".  

Condoglianze cristiane ai fa mi -
liari da parte di tutti noi de L'E -
truria.                         Ivo Camerini 

P urché in ritardo, procu-
ratomi da motivi di sa -
lute, mi accingo a ricor-
dare un amico speciale, 
Va lerio Bucci,  persona 

che per le sue specifiche virtù ha 
sempre avvalorato e supportato a 
360 gradi lo sport del ciclismo. 
Prima come atleta, poi una volta 
attaccata la bicicletta al chiodo, è 
di venuto uno dei principali di ri -
genti a livello Nazionale del co mi -
tato UISP,  in particolar modo nel -
l’incarico di Giudice di gara, in 
questo ruolo  profuse e  creò si -
stemi informatici che altri comita-
ti tutt’ora usano. 

Valerio tra l’altro, fu il mag -
gior fautore nell’organizzare il  
raid ciclistico Cortona-Chateau 
Chi non, anno 1989,  percorso to -
ta le di c.a. 1.200 chilometri. Così 
di venne il  nostro vero capo spedi-
zione, mio men tore e,  data la sua 
intelligenza votata nella specifica 
del ciclismo, proprio in quell’occa-
sione Valerio mi insegnò tantissi-
mo nella faticosa pratica di questo 
sport. 

Questo vero sportivo, generoso 
e disponibile ahimè ci ha lasciato 
a 74 anni, rendendoci tutti atterriti 

e stupefatti. Un male terribile in 
poco tempo lo ha annientato e  fi -
no all’ultimo ha avuto forza e di -
gnità di non far sapere niente a 
nessuno. Bucci, come ciclista ha 
vinto numerose corse, come fiore 
all’occhiello, basta citare la con -
quista negli anni 70 della maglia 

tri colore di campione d’Italia a -
ma tori. 

Ha fatto parte per tanti anni e 
capitanato la squadra del G.S. Tu -
rini, azienda di Camucia.  Ades so 
noi amanti delle due ruote lo ri -
corderemo  sempre, così come dice 
in un social con un aneddoto 
l’amico Loriano Biagiotti della po -
lisportiva Val di Loreto: “Ricordo il 
suo particolare caschetto a strisce 
bianche  tipo olandese, quando 
sprin tava davanti a tutti in tra -
guardi importanti”.  

Ora lo immaginiamo al tra -
guardo più essenziale dell’aldilà, 
naturalmente in un posto pre -

vilegiato,  proprio a premiare la  
generosità e l’onestà che lo hanno 
sempre distinto.  

In questo momento penso a 
quello che ha creato questo infau-
sto episodio, incredulità e coster-
nazione per tutti coloro che lo 
conoscevano.  

Termino esprimendo sentite  
condoglianze e vicinanza alla mo -
glie signora Bruna e al figlio Car -
lo. 

Ciao Valerio, tuo carissimo a -
mi  co Danilo. 

Danilo Sestini

Camucia, personaggi di una volta: 
«Chi era Valerio Bucci»

Ciao, Paolo!

U na triste notizia, il 24 
aprile, è giunta  in Co r -
to na da Firenze. L'il lu -
stre professore universi-
tario ed architetto Paolo 

Vaccaro è tornato alla casa del 
Padre. Paolo era non solo un mio 
caro  amico personale, un amico 
del nostro giornale e del direttore 

Enzo Lucente, ma un grande ami -
co di Cortona e di tantissimi corto-
nesi che oggi piangono la perdita 
di una persona gentile, sempre 
sorridente e alla mano con tutti. 

P roprio il giorno di Pasqua 
Primula Bardelli ha la -
sciato la vita terrena. La 
Primula era nata il 25 ot -
to bre del ’28, in località 

Lum bri ciano, coniugata  con Aldo 
Rossi mastro-muratore che costruì 
con le proprie mani una delle 
prime case di via Lauretana. La 
famiglia Rossi con la figlia Maria, 
è stata da sempre la mia dirimpet-
taia, pertanto i nostri contatti di 
socialità erano giornalieri.  

La Primula è stata una grande 
artigiana della sartoria, infatti per 
anni si era specializzata in vestiti 
da sposa e da sera, servendo una 
par ticolare clientela d’èlite. 

Caratterialmente la Bardelli 
era una donna molto decisa, deter-

minata e di sani principi e, nello 
stesso tempo era molto generosa,  
soprattutto con i meno fortunati. 
Nel marciapiede davanti alla sua 
casa c’era una particolare panchi-
na, che  durante i dopocena estivi 
stando al fresco, occupavamo con 
Aldo,  la Primula e il sottoscritto. 
Queste serate tra scorrevano tra 
racconti del passato in cui Aldo era 
stato  vero testimone e che a me 
hanno insegnato al cuni segreti 
importanti della vita. Magari in 
altre serate imperavano discussio-
ni della vita politica, pra ticamente 
la pensavamo nella solita maniera 
e sinceramente Al do in questi 
argomenti dimostrava di essere un 
fine conoscitore.  

La Primula, che stava ad 
ascoltarci, non era da meno, 
ambiva ogni tanto  ad entrare in 
questi ragionamenti per portare ad 
esempio vicende della sua vita 
vissuta.  

Que sti due particolari coniugi 
sono ri sultati per me la cartina 
tornasole, al fine di evidenziare la 
stima e il bene che avevano nei 
miei con fronti. 

Adesso qui davanti a me resta 
un grande incolmabile vuoto, il 
po  vero Aldo se ne è andato nel 
2016, ora anche la  sua amata Pri -
mula, addirittura il Comune ahi -
mè ha tolto anche la nostra mitica 
panchina e casa Rossi resta vuota, 
cosa rimane? Soltanto nostalgici 
ricordi(!). 

Danilo Sestini  

«La Primula ci ha lasciato» G iustino, una colonna, del 
sistema economico cor -
to nese. Una persona che 
si è fatta da solo, con 
tenacia, passione, forza 

di volontà.  Un uomo che non si è 
co me si dice «addormentato sugli 
allori» quando c'era da rimboc-
carsi le maniche, non ci pensava 
due vol te, sempre pronto a colla-
borare, non solo per il proprio 
interesse ma anche e soprattutto 
per l'interesse altrui. Giustino, 
come tutte le persone di vecchio 
stam po, umile e orgoglioso, ge ne -
ro so ed educato.  Non so quanto si 
sia “casualmente” trovato in mez -
zo a questo mondo particolare, o 
quanto l'abbia cercato, fatto sta 
che questa attività, di mediare la 
compravendita di case e terreni, 
comporta una grande conoscenza 
non solo degli immobili, valutarne 
le condizioni, la loro ubicazione, i 
costi di recupero e restauro, dargli 
un valore il piu possibile vicino 
alla realta, ma soprattutto la psi -
co logia, l'estrazione sociale delle 
persone.  

Giustino Luni, è stato capace 
con passione e volontà a sopperire 
alla esigua istruzione e conoscenza 
di leggi che questo mestiere co -
stringe di sapere. Da oltre mezzo 

secolo si è reso disponibile a tutti 
coloro che lo hanno contattato, 
cercando di risolvere le moltissime 
e a volte complicate situazioni.  

Il suo ufficio era la piazza, do -
ve non chiudeva la porta a nes -
suno, davanti ad un caffè e all'im-
mancabile sigaretta. Più che par -
lare, Giustino ascoltava, si faceva 
portavoce, consigliava, e soprattut-
to aveva ben presto capito una 
cosa fondamentale, di non mettere 
le persone una contro l'altra, 
cercando sempre un compromes-
so, quando la richiesta era esage-
rata e quando l'offerta era esigua, 
Giustino difficilmente non riusciva 
nell'impresa. Un'altro aspetto mol -
to importante è stato il capire, fin 
dall'inizio della sua carriera, di 
selezionare sia i clienti che il pro -
dotto da offrire loro cioè la capa -
cità di mettere il cliente davanti a 
poche possibilita di acquisto ma 
es senziali, senza mettere troppa 
carne al fuoco. 

Cercando nella propria mente, 
di intuire non il portafoglio ma la 
situazione familiare, la semplicita 
delle persone, le loro esigenze, il 
luo go di provenienza, il lavoro ecc. 
ecc. Tutte informazioni che gli 
permettevano di concludere gli af -
fari in accordo. Giustino, si pre -
sume abbia “sistemato” degna-
mente, nel cortonese molte decine 
di famiglie. 

Il suo motto era “infallibile” e 
diceva all'acquirente: ricordati, 
che chi ha venduto, qualche volta 
si è pentito ma chi ha comprato 
mai. Mi risulta che la serieta e 
l'onesta di Giustino nessuno l'ha 
messa in discussione. Lo dimostra 
il fatto che Giustino è sempre stato 
attorniato da amici, nel suo ufficio 
...cioè in piazza benvoluto e ri -
spettato da tutti e anche da tantis-
simi ringraziato come dal sotto-
scritto. Condoglianze a tutti i pa -
renti.                    Bruno Gnerucci

Giustino Luni un uomo di altri tempi
Un interessante pezzo di storia
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E già, era un bel po’ che i nostri 
ami ci erano a lavorare lontano da 
casa e la nostalgia cominciava a 
mordere. Le serate passate sotto la 
veranda con giù a valle le luci del la 
cittadina, sempre viva, sempre 
attiva. Poi il clima, quello man -
cava, maggiormente, quel caldo a -
sciutto che faceva bene alle vecchie 
lamiere. 
Poi, forse era solo un’idea, ma pa -
reva che le giornate qua fossero più 
lunghe.  
Il Tuttù alzò gli occhi al cielo, era 
pieno di stelle e a guardar bene si 
vedeva chiaramente la via lattea. Se 
si fossero presi una piccola pau sa, 
forse la nostalgia sarebbe passata. 
Poi il Tuttù guardò verso il cielo e 
vide una stella più bassa, forse 
troppo bassa. Guardò meglio e capì 
che quella che brillava non era una 
stella, ma la luce di una ca sagarage 
in cima al monte. L'indomani ci 
a vreb be fatto una capatina. Gli 
ami ci si congedarono e andarono a 
dormire, erano veramente stanchi. 
Il mattino arrivò pun tuale e il 
Tuttù salì per una vec chia mulattie-
ra e giunse in una ventina di mi -
nuti in cima al mon te.  
La fattoria era bellissima e molto 
curata, rimaneva appena sotto la 
cima, ma poco più in alto il Tuttù 
scorse dei vecchi ruderi. Li ispe -
zionò, poi tornò in paese e chiese 
lumi al Doc Vincenzo.  
Il Doc raccontò al Tuttù che una 
volta, tanto tempo fa, dei volentero-
si avevano fatto la cima di quel 
monte una colonia per vacanze 
estive per quattroruote che altri-
menti non potevano permettersele, 
ma poi le casette erano state abban-
donate e ora versavano in quello 
stato.  Il Tuttù tornò alla casagara-
ge, ma nella sua mente già le 
vedeva re cu perate e scintillanti, 
quindi prese la sua decisione. 
Appena giunto alla casagarage 
avvertì i suoi amici collaboratori. 
Telefonò al Doc chie dendogli un 
appuntamento con il re sponsabile 
della montagna. L’incontro fu 
come al solito, burrascoso, poi il 
funzionario si impegnò ad aiutare 
con i permessi, materiali e lavoro, 
ma il problema era la corrente 
elettrica. Amed allora chie se, visto 
che c’era sempre vento, se si potesse 
mettere una pala eolica, energia 

Le favole di Emanuele
La storia a puntate

pulita a costo zero.  
Il funzionario accettò, purchè la 
pala non avesse turbato il flusso de -
gli uccelli migratori rari che passa-
vano proprio di là. 
Così l’affare fu fatto. Il Tuttù si pre -
se carico assieme a Rocco di ri pulire 
la vecchia area, mentre A med e 
Mario, l’apina rossa coi baffi avreb-
bero aiutato i tecnici a costruire la 
pala eolica trasportando loro i 
materiali necessari. Il Tut tù e Rocco 
cominciarono a ri pulire i ruderi; 
dap prima rimuovendo rovi e ster -
pa glie, poi passando alle macerie 
del le vecchie case cadute. La sorpre-
sa fu che molti materiali,  pietre e 
mattoni soprattutto, potevano esser 
recuperati per costruire le nuove ca -
settegarage. 
A volte le cose sembrano più com -
pli cate di quanto siano in realtà, 
disse il Tuttù mentre divideva i ma -
teriali da costruzione recuperati, 
mentre vedeva la sua idea prendere 
forma. Appena tutto fu pulito e pre -
parato, arrivò Lele, il carpentiere e 
con la sua ditta, cominciò a rico -
struire le casettegarage.   
Il lavoro fu lungo, ma il risultato fu 
stupendo.Le casettegarage ora 
facevano bella mostra di sé, allinea-
te e poste su tre terrazzamenti, con 
tanto di giardino e più in alto con 
un magnifico parco giochi per i più 
piccoli. Ora veniva il bello, disse 
Mario, l’apina coi baffi, attaccarle 
alla corrente generata dalla pala 
eolica. I tecnici fecero allontanare 
tutti; tolsero il fermo alla pala 
Eolica che con un po' di vento pre  se 
regolarmente a girare. L’o no re di 
tirare la leva dei contatori fu data al 
Tutù, che tutto emozionato, con la 
sua gommina anteriore la abbassò 
e la luce fu.  
Tutte le casettegarage si illuminaro-
no e con loro tutte le luci del par co. 
Fu uno spettacolo impagabile, che 
rimase nel cuore di tutti i pre senti.  
Il Tuttù ed i suoi amici tornarono 
alla casagarage, felici al solo pen -
siero che dei piccoli quattroruote a -
vrebbero goduto di quel bellissimo 
pa norama e che tutti coloro che 
abi tavano a valle avrebbero potuto 
ammirare dal basso quello spetta-
colo di luci che parevano di segnare 
una bellissima via nel cie lo.   

Emanuele Mearini 
nito.57.em@gmail.com

N elle parrocchie di  San 
Mar co di Poggioni e San 
Pie tro a Dame il 25 a -
prile 2022 c’è stata gran -
de festa civile e religiosa 

insieme. Infatti con la ripartenza 
post-pandemia  si è celebrato nuo -
vamente San Marco, il santo pa -
tro no di questo stupendo e ancora 
at tivo angolo della montagna cor -
to nese. 

La festa religiosa ha avuto il 
suo clou nella Santa Messa cele -
brata alle sedici e trenta dal nuovo 
parroco della montagna, don Gio -
vanni Sabet. Un parroco che, da 
circa un anno, risiede nella ca no -
ni ca di Poggioni e alla domenica si 
alterna nelle tante chiese di una 

montagna che ancora nel primo 
novecento era la terra più popolo-
sa del Comune di Cortona e che 
og gi invece è quasi disabitata, sep -
pur  oasi estiva di grande richiamo 
per le vacanze di italiani e stranie-
ri. 

Don Giovanni Sabet, da me 
rag giunto telefonicamente, nel 
com plimentarsi con i suoi parroc-
chiani per il ritorno alla tradizio-
nale festa religiosa e civile (dopo la 
messa, nella sala del locale Cir co -

lo, c’è stato il ritrovo con ospiti il -
lu stri e un rinfresco a base di pro -
dotti tipici), così ci ha descritto la 
figura di San Marco: “Marco ri ce -
vette il battesimo da Pietro ed en -
trò a fare parte dei discepoli di Cri -
sto, mettendo a loro disposizione la 
propria casa. Una casa  che fu  la 
prima chiesa cristiana della storia. 
Marco, uno dei quattro evangelisti, 
svolse il suo apostolato in Egitto. E 

lì, nella mia terra natale,la terra 
dei Faraoni, Marco fu vescovo di A -
lesandria, dove morì martire ve -
nen do barbaramente ucciso da  
una folla di pagani inferociti che, 
come si racconta nella Legenda 
Aurea, ne trascinarono il corpo per 
tutta la città”. Insomma, un lu -

nedì 25 aprile 2022  davvero ricor-
devole e che, nel pomeriggio, ha 
visto salire a Pog gioni e a San Pie -
tro a Dame tante persone, accolte 
come ospiti e fratelli dai residenti 
di queste due frazioni cortonesi. 

Nelle foto-collage di corredo, il 
nuovo parroco don Giovanni Sabet 
in una foto con San Giovanni Pao -
lo Secondo,  le chiese di San Pie tro 
a Dame, Poggioni e due momenti 
della festa al Circolo della monta-
gna cortonese. Ivo Camerini

D omenica 13 marzo si è 
svolta la manifestazione 
“Cortona per l’Ucraina”, 
organizzata da numero-
se associazioni della 

società civile e del volontariato lo -
cali, che ha avuto al suo centro 
una marcia per la pace a Camucia 
nel tratto Pinetina, via XXV Aprile, 
piazza Sergardi. Un’altra marcia è 

stata organizzata la mattina di 
sabato 23 aprile dal personale do -
cente e amministrativo e dai ra -
gazzi delle scuole di via di Murata 
che sono partiti dalla loro sede per 
giungere in corteo fino al parco 
Emanuele Petri. Il 24 aprile si è 
svol ta una marcia straordinaria 
Perugia-Assisi per la pace e la fra -
ternità al grido di “Fermatevi, la 
guer ra è una follia”, la stessa in -

vocazione di papa Francesco. A più 
di due mesi dall’inizio della guerra 
è inevitabile constatare un falli-
mento totale non solo della ma ni -
festazione di Camucia (sco ntato, la 
sua eco non avrà superato il Ca -
nale Maestro della Chiana), ma di 
tutte le iniziative nazionali e inter-
nazionali in favore della pace. 
Di pace non c’era sentore il 13 
mar zo, di pace non c’è sentore 
oggi, anzi oggi la situazione è an -
cora peggiorata e tutto lascia cre -
dere che la guerra continuerà a 
oltranza perché in gioco non vi è 
solo la semplice conquista di un 
territorio ma il nuovo ordine geo -
politico mondiale, la Russia vuole 
uscire dal ruolo di potenza regio-
nale in cui è stata confinata e lo 
vuole fare a spese della Nato, così 
l’Ucraina - a causa della sua po si -
zione geografica e di un retaggio 
ancestrale che la vede madre della 

stessa nazione russa -, paga il prez -
zo di questo confronto fra giganti 
con il suo sangue e le sue sofferen-
ze indicibili. Si è creato tanto odio 
che per sanare l’inimicizia fra i 
due popoli serviranno secoli, la 
ferocia da entrambe le parti è 
ormai amarissimo pane quotidia-
no. 
In uno scenario simile le marce in 

città occidentali non bombardate e 
con i negozi ancora forniti di ge -
ne ri alimentari a cosa davvero 
possono servire? Non a raggiunge-
re la pace sul campo ché ci riusci-
ranno, se ci riusciranno, delle serie 
sanzioni verso la Russia, seri ne go -
ziati, seri sacrifici economici da 
parte dell’occidente o la vittoria fi -
na le di uno dei due eserciti. Le 
mar ce della pace servono, forse 

soprattutto, a chi le fa per sfidare 
l’assuefazione alla morte degli al -
tri, a respingere la legge del più 
for te e la seduzione che la potenza 
tecnologica delle armi esercita su 
tut ti noi che in TV assistiamo al 
videogioco della guerra, servono a 
migliorare un po’ alcune persone, 
ma non necessariamente tutte. 
Politicamente invece, il movimen-
to per la pace in Italia viene accu -
sato - in questo periodo più che in 
pas sato - di molte colpe: di velleita-
rismo, di irenismo infantile, di 
incapacità di prendere una posi -
zione non equivoca in favore del -
l’aggressore o dell’aggredito me -
diante un neologismo di moda co -
me neneismo. L’Anpi, attualmente 
una voce forte dentro il movimen-
to pacifista, è al centro di tante 
polemiche perché viene accusata o 
di filoputinismo o di antiatlanti-
smo o di entrambi. In verità il 

do. Sa che i meccanismi che 
presiedono alle guerre sono tal -
mente grandi da superare chi li 
mette in moto, figurarsi se non 
sfuggono a lui, poveretto!, ma sa 
ugualmente che la funzione di 
pungolo che una porzione di 
società civile orientata verso la 
pace può avere nei confronti dei 
governi nazionali e sovrannazio-
nali è sempre preziosa, ed è per 
questo che si mette in cammino. 

Alvaro Ceccarelli

pacifismo italiano, che ha padri 
fondatori nobilissimi come Aldo 
Capitini, Danilo Dolci, Alexander 
Langer, è, nel 2022, una galassia 
variegata in cui si riscontrano 
molte ideologie e molti modi di 
perseguire la pace. Concessa la 
tara ai suoi eventuali difetti ideolo-
gici, un marciatore è comunque 
quella persona di cui dicevo che 
aspira a diventare migliore, una 
persona che vuole darsi una spe -
ranza e che la vuole dare al mon -

Il Tuttù senza fari e la via nel cielo
A cosa servono le marce per la pace?
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Un 25 Aprile di festa religiosa e civile

Sfilata in via XXV Aprile

Manifestanti in piazza Sergardi

L’intervento in piazza di una Signora ucraina
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Tuteliamo i nostri risparmi
L’investimento è una ottima garanzia per il nostro futuro, ma  dobbiamo 

conoscere le sue regole per non sbagliare. Proviamo ad aiutarti.
A cura di Daniele Fabiani, Consulente Finanziario 

L’impatto dell’inflanzione sui risparmi

Di Tremori Guido & Figlio
 0575/63.02.91☎

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare, 
una serietà particolare”

A partire da fine anni ‘90, l’infla-
zione non è mai stata un grosso 
problema, visto che si aggirava al 
massimo intorno al 2 % per anno, 
valore decisamente basso soprat-
tutto ricordando che negli anni ’80 
in Italia avevamo un tasso di infla-
zione del 20 % per anno!! Nel corso 
dell’ultimo anno l’inflazione sta 
purtroppo tornando a riempire i 
nostri pensieri: le impennate dei 
prezzi del petrolio, del gas naturale 
e dell’energia elettrica - in partico-
lare come conseguenze del conflit-
to bellico in corso - stanno spin -
gendo verso l’alto i prezzi delle 
ma terie prime, dei beni e di conse-
guenza stanno facendo impennare 
il tasso di inflazione, attualmente 
attestatosi ad un valore del 5,6 % 
con la probabilità molto forte che 
con tinui a crescere ancora nei 
prossimi mesi. 
L’aumento dei prezzi delle materie 
prime è una delle cause che in -
nescano l’inflazione. Quella da co -
sti deriva proprio dal fatto che al -
cuni fattori di produzione (i costi 
delle materie prime, del lavoro, 
dell’energia, dei trasporti per di -
stribuire il prodotto) subiscono un 
aumento e questo spinge a sua vol -
ta il produttore a incrementare i 
prezzi del prodotto finito. 
Un secondo motivo per cui si ha 
un aumento dei prezzi si verifica 
quando la domanda di un prodot-
to aumenta più di quanto cresca la 
sua disponibilità. In questa circo-
stanza, per esempio, è possibile che 
la sua carenza possa provocare un 
aumento del suo prezzo e in ogni 

Via di Tolletta, 24 (angolo via G. Monaco) - 52100 Arezzo 
Cell. 335 5902719  -  email  dfabiani@fideuram.it

Dott. Daniele Fabiani

caso vi saranno comunque consu-
matori disposti a spendere di più 
per averlo. 
L’inflazione viene infatti definita 
come un incremento persistente 
dei prezzi dei beni e dei servizi. Il 
cal colo è naturalmente statistico: 
pro prio per questo l’ISTAT  (Isti tu -
to Nazionale di Statistica ) monito-
ra le abitudini di spesa delle fa mi -
glie attraverso un paniere di beni e 
servizi comprendente oltre 1.700 
prodotti; paniere che  viene rivisto 
a cadenza regolare, aggiornandolo 
costantemente con i nuovi prodotti 
o servizi che entrano nelle consue-
tudini dei consumatori. 
Facciamo un esempio: ipotizziamo 
di mettere in un cassetto 10.000 
eu ro, con un tasso di inflazione del 
5%. Dopo tre anni immaginiamo 
di riaprire il nostro cassetto e ritro-
vare i 10.000 euro; nel frattempo 
pe rò i prezzi di tutti i beni che sia -
mo soliti acquistare sono aumen-
tati ed il nostro tesoretto si è ri -
dotto purtroppo a circa 8.500 
“reali” o adeguati all'inflazione!! 
L’inflazione quindi può essere cor -
rettamente considerata come una 
“tassa silenziosa” ma proprio per 
questo ancora più pericolosa, visto 
che ci sottrae denaro senza che noi 
ce ne accorgiamo; una “tassa si -
lenziosa” che però possiamo af -
frontare e contrastare con i giusti 
consigli. Anche in questa specifica 
situazione è necessario avvalersi di 
professionisti qualificati, esatta-
mente come sono i Consulenti Fi -
nan ziari. 

dfabiani@fideuram.it 

Da venerdì 15 torna l’orario estivo

La Fortezza del Girifalco aperta tutti i giorni

L a Fortezza del Girifalco 
adotta l’orario della bella 
stagione, quello che pre -
vede l’apertura per sette 
gior ni su sette, dalle 10 

alle 19 e ha riaperto anche il Bi -
strot. 

L’Associazione culturale On -
the move e l’Amministrazione co -
munale salutano con fiducia il 
ritorno degli orari estesi, per avere 
la possibilità di visitare il grande 
monumento militare che da luglio 
ospiterà alcune mostre di Cortona 
on the Move. L’associazione cultu-
rale che gestisce gli spazi ha prepa-
rato un programma di attività de -
dicato al periodo maggio-giu gno, 
prima della partenza del fe stival 
internazionale di fotografia. 

«La Fortezza - dichiara l’asses-

sore alla Cultura, Francesco Attesti 
- è uno dei luoghi più interessanti 
da visitare ed è un contenitore di 
eventi ed esposizioni particolar-
mente prezioso grazie all’attività di 
Onthemove, non solo durante il 
grande festival.  

Per i nostri concittadini e i 
visi tatori, il Girifalco è un luogo 
per trascorrere momenti di relax 
durante le escursioni, un posto da 
cui apprezzare un bellissimo pa -
norama» 

«La nostra associazione - sot -
to  linea Nicola Tiezzi, presidente di 
Onthemove - continua con rin -
novata energia ed entusiasmo a 
lavorare a nuovi contenuti cultu-
rali per la Fortezza e al restauro e 
rifunzionalizzazione del comples-
so.  

In questi giorni stiamo elabo-
rando ad esempio il progetto di re -
cupero del Bastione Sant'Egidio, 
ul timo spazio rimasto privo di in -

terventi e per il quale speriamo di 
poter reperire, i fondi necessari nel 
corso del 2022».  

Per informazioni è possibile 

con  tattare il personale della For -
tezza al numero 05751645507 o 

alla email info@fortezzadelgirifal-
co.it. 

O rmai i ladri e i delin-
quenti non si femano 
davanti a nulla e arraf-
fano tutto ciò che pos -
sono. E' il caso del furto 

sacrilego alla Chiesa inferiore di 
San Marco in Cortona dove, nei 
gior ni scorsi,  ignoti hanno rubato 
la Croce sopra la statua della Ma -
donna e un rosario tenuto nelle 
ma ni e acquistato a Roma da 
Andrea Rossi, curatore e custode 
della chiesa. 

I valori sono modesti, in tutto 
sui duecentocinquanta euro, ma 
ora Andrea Rossi vuole ricomprare 
questi oggetti sacri e non avendo 
fondi, in quanto svolge il suo la vo -
ro a puro titolo di volontariato 
religioso, chiede ai cortonesi ge ne -
ro si di passare dalla storica chiesa  
e lasciargli qualche offerta per 
contribuire alla riparazione del -
l'offesa sacrilega compiuta verso la 
Madonna. 

Nella foto di corredo la statuta 
della Madonna prima del furto.  

La croce aveva incastonatoun 
una ri produzione del proiettile 
spa rato da Agca contro San Gio -
van ni Pao lo Secondo. 

(IC) 

H o sentito il desiderio di 
raccontare la mia e -
sperienza in quanto so -
no affetta da una ma -
lat tia autoimmune ed 

ho curato il Co vid-19 con i nuovi 
farmaci antivirali specifici. 

Soffro di artrite reumatoide da 
circa 15 anni ed attualmente sono 
in cura con farmaci biologici. Al 
momento del contagio avevo effet-
tuato solo le prime due dosi di 
vaccino, la terza era prevista per 
qualche settimana dopo. 

I primi sintomi di malessere 
che ho accusato sono stati brividi 
di freddo, febbre e forte mal di 
testa. Quando l’esito del tampone 
mo lecolare a cui mi sono sottopo-
sta è risultato positivo, il mio me -
dico curante, Dottor Roberto Na -
sorri, conoscendo bene la mia 
storia clinica, mi ha consigliato di 
iniziare tempestivamente una cura 
con farmaci antivirali specifici, 
riservati a pazienti fragili che pos -
sono sviluppare una forma grave 

di covid-19. Il mio parere è stato 
favorevole, e tramite il reparto di 
malattie infettive dell’Ospedale S. 
Donato di Arezzo, il giorno stesso 
ho ritirato i medicinali. 

La cura con i farmaci antivira-
li mi è stata consigliata nel pome -
riggio anche dal servizio USCA, 
spe cificando che avrebbero preso 
accordi con l’Ospedale. A quel 
pun  to li ho informati che ero già 
in possesso dei farmaci e loro ne 
sono rimasti positivamente colpiti, 
infatti, dal momento del contagio, 
prima viene assunto il farmaco e 
maggiore è la sua efficacia.  

Per concludere posso solo dire 
che la possibilità di curarmi con i 
farmaci antivirali specifici non 
l’ho considerata un privilegio, ma 
una necessità, e non posso far al -
tro che ringraziare tutto il sistema 
sa nitario ed il mio medico per 
aver mi dato la possibilità, in quan -
to soggetto fragile, di curare il Co -
vid19 senza rischiare che si aggra-
vasse. G.P.

Gli specialisti della Misericordia

Camucia 
sociale 

& 
solidale

Rubrica a cura della Confraternita della Misericordia Santa Maria delle Grazie  Camucia - Calcinaio 
Via A. Capitini 8 - tel. 0575-60.47.70 / 60.46.58 - fax 0575-60.64.56 - e-mail  mis.camucia@gmail.com

Anche in questa uscita della rubrica dedicata alla 
Misericordia di Camucia, ci concentreremo ed 
approfondiremo i profili di altri due medici di 
medicina specialistica attivi presso gli studi 
medici della nostra Confraternita. 
La Dott.ssa Giulia Fiorucci è un Medico Neu -
rochirurgo Specializzato, consegue nel 2010 la 
laurea in Medicina e Chirurgia con voto assoluto 

e lode e, nel 2016, si specializza in Neuro -
chirurgia ottenendo lo stesso risultato. La Dott.ssa 
Fiorucci, oltre ad aver rivestito ruoli di spicco per 
l’Ospedale di Rovigo e per l’Azienda Ospedaliera 
di Perugia, esercita la sua professione presso gli 
studi medici della Misericordia di Camucia e 
tratta, fra le altre, patologie quali: neurochirurgia 
spinale degenerativa, neurochirurgia del sistema 
nervoso periferico e del plesso brachiale, idrocefa-
lo, neurochirurgia oncologica, neurochirurgia 
vascolare, traumatologia cranio-encefalica e 
vertebro-midollare. 
L’altro medico di cui vogliamo parlare è il Dott. 
Mazzieri Alessio, Medico Chirurgo Specialista in 
Endocrinologia e Malattie del Metabolismo. Il 
Dott. Mazzieri studia presso l’Università degli 
Studi di Perugia laureandosi con voto assoluto e 
lode dapprima in Medicina e Chirurgia e succes-
sivamente nella specializzazione di Endo cri -
nologia e Malattie del Metabolismo. Il Dott. Maz -
zieri, oltre ad essere Segretario in carica del -
l’A.M.D. Umbria effettua, presso gli studi medici 
della Misericordia, visite diabetologiche, visite en -

docrinologiche con valutazione ecografica per 
patologie tiroidee, visite endocrinologiche per 
sindrome metabolica, oltre che per patologie 
surrenaliche o per osteoporosi. 

Furto sacrilego alla Chiesa Inferiore di S.Marco
Una buona sanità

Edizione 2021 di Cortona on the Move
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Quanto al volume della Ro ma nel -
li, la genesi è delineata dalla stessa 
Autrice: il testo è il “risultato di 
anni di lavoro e di ricerche. Il suo 
seme è stato piantato più di mezzo 
secolo fa da mia nonna Concetta, 
quando io, piccolissima, l’ascolta-
vo incantata di fronte al focolare 
mentre leggeva ad alta voce le 
dispense di un feuilleton dal titolo 

Giù le Armi!”.  E ancora “il libro 
che mi leggeva era un grido a 
deporre le armi e a pensare con il 
cuore”. Sin da piccola, l’Autrice  si 
dedica a costruire la pace. Lo fa 
all’asilo, dalle Suore dell’Imm aco -
lata Concezione ad Arezzo, dove 
in dìce “uno sciopero con il ba sto -
ne ed il fazzoletto rosso a mo’ di 
bandiera, dentro il cortile. Alle fe -
ste per la pace tra i popoli, vestita 
con una gonna variopinta da 
zingarella e la colomba bianca con 
l’ulivo ricamata su una lunga 

Ho avuto il Covid

Via Matteotti, 41/43 - Camucia - Cortona (AR) - Tel. 0575 62285 
Via Roma, 44 - Passignano S/T (PG) - Tel. 075 827061 

otticaferri@alice.it 

Sono Negativa da oggi, dopo 14 
gior ni difficili, a tratti spaventosi, 
altri solo pesanti, accompagnata 
dall’incombente incognita di uno 
sviluppo negativo di questo sub do -
lo virus.  
La presenza del Covid 19 nella mia 
persona mi atterriva, tanto da 
immaginare le più cupe previsioni. 
Mi sono sentita molto fragile per -
ché sono stata consapevole del -
l’im prevedibilità degli attacchi di 
questo saprofita sulle mie difese. 
Un giorno pensavi che stesse per 
abbandonarti finalmente, ed il 
gior no dopo stavi più male di pri -
ma. 
Con tutte e tre le vaccinazioni (due 
Astrazeneca e Moderna) ho soffer-

to di febbre, nausea, dolori artico-
lari e soprattutto di un mal di testa 
che per 4 giorni ininterrotti  ha 
quasi disintegrato la mia capacità 
di vivere. 
Sono felice di aver appreso che 
nel la maggior parte delle persone 
si manifesti con un semplice raf -
freddore e che per moltissime di 
es se neppure quello e quindi ho 
ca pito di essere fra quei soggetti 
che senza la vaccinazione proba-
bilmente non sarebbe sopravvissu-
to. Sono sempre stata attenta 
usando la mascherina e l’igieniz-

zazione delle mani e spesso ho 
rinunciato con tristezza ad incon-
trare gli amici e proprio la 
mancanza di so cializzazione è 
stata la cosa che mi è costata il 
maggior sacrificio. 
Al punto in cui siamo e per quello 
che sta accadendo nel mondo, 
forse è inevitabile che non si possa 
venire contagiati tutti, ma il punto 
dolente è che non possiamo per -
mettercelo contemporaneamente 
fra milioni di persone, diversa-
mente potremo non essere curati 
per una semplice appendicite e 
mo rirne. 
Allora cosa chiedo nel 2022? 
Di avere il Coraggio di affrontare il 
Covid 19 che si manifesta nella 
pro pria casa, attraverso il contagio 
in un figlio o nel proprio marito. 
Di avere la sensibilità e l’intelligen-
za di sottoporsi ad un tampone in 
farmacia anche se non si avverto-
no sintomi, perché sono proprio 
“quei soggetti che si sentono bene” 
a diffondere pericolosamente tanto 
Dolore e Sofferenza.  
Dopo più di due anni di program-
mi televisivi ininterrotti sul tema 
del Covid 19 che spiegano la tra -
smissione del virus e la sua perico-
losità, mi accade di incontrare per 

strada “conoscenti” che si avvici-
nano per salutarmi senza masche-
rina, proprio quando sono appena 
usciti dalla loro abitazione dove 
pochi minuti prima hanno lascia-
to il proprio familiare che ha con -
tratto il Covid19.  
Ma allora non abbiamo Ancora 
Capito o non vogliamo Capire?  
Purtroppo da queste persone non 
c’è difesa, sono delle pericolose 
bombe biologiche e non vogliono 
preoccuparsene. 

Roberta Ramacciotti blog 
www.cortonamore.it®

Presentato un libro interessante, «La Valchiria della Pace»

Concerto di Pasqua 2022

G iovani musicisti con un 
programma orecchiabile 
e ritmato, è questa la 
formula del concerto che 
si è svolto domenica 24 

aprile a Cortona con Edoardo 
Bettacchioli e Samuele Pagani. Il 
duo è attivo dal 2019 quando ha 
tenuto la prima esibizione in città, 

fascia blu, stretta in vita”. E lo fa 
anche da adulta, quando organiz-
za convegni sulla pace un po’ 
ovunque e con nomi famosi: il  Dr. 
Osama el Baz, cui si deve la stretta 
di mano tra Arafat e Rabin a Camp 
David;  Sua Santità il Dalai Lama  
e il Nobel per la Pace Andrej Sa -
charov e sua moglie Elena Bonner, 
invitati dal Nobel per la Fisica 

Professor Carlo Rubbia all’Ateneo 
Veneto per una serie di conferenze 
sul tema Scienza e Coscienza. Ma 
anche la musica è un canale privi-
legiato dalla Romanelli per le te -
matiche di pace, tanto che l’Autrice  
scrive il musical ‘Le Nobel Donne 
della Pace’ dove “rincontra lei, 
Bertha, la prima a vincere quel 
pre mio”. La scintilla letteraria 
scocca. L’Autrice  non lascia più 
Bertha e Betha non lascia più la 
Romanelli. Così come dimostra il 
volume sulla nobildonna. Un testo, 

un itinerario e un modo per 
conoscere un personaggio rilevan-
te della nostra storia.  
Carla Romanelli Crowther è nata 
ad Arezzo in una famiglia di artisti 
e poeti. Ha perfezionato gli studi 
teatrali all’Actor’s Studio di Los 
Angeles dove ha vissuto con il ma -
rito John. Ha tradotto e prodotto 
opere teatrali inedite per il Festival 
di Spoleto, in collaborazione con il 
Maestro Gian Carlo Menotti. Si è 
anche occupata di Relazioni In ter -
nazionali per istituzioni e persona-

lità del mondo della Scienza, del -
l’Arte, della Cultura, come la 
Fondazione Aspen Institute Italia, 
presieduta da Francesco Cossiga; il 
Sincrotone di Trieste (Macchina di 
Luce) ed il CRS4 (Centro di Ri cer -
ca, Sviluppo e Studio Superiori di 
Ca gliari) presieduti dal Premio 
Nobel Carlo Rubbia; la Fondazione 
Sharing Knowledge dello scienzia-
to del Cern Prof. Robert Klapisch; 
la Camera dei Deputati per il soste-
gno alla Casa Tibetana di S.S. il 
Dalai Lama.             E. Valli

poi come tutti gli artisti anche Bet -
tacchioli (pianoforte e tastiere) e 
Pagani (batteria) hanno fatto i 
conti con le chiusure pandemiche. 
Per loro è stato il momento del 
ritorno sulle scene e il palcosceni-
co è stato quello della sala Pan -
crazi del Centro convegni San t’A -
gostino.  

Per l’occasione il duo si è tra -
sformato in un doppio duo, infatti 
insieme ai due giovani musicisti ci 
sono stati anche i rispettivi babbi: 
Paolo Bettacchioli (chitarra e 
sassofono) e Ilario Pagani (basso). 

L’iniziativa è stata organizzata 
dall’Amministrazione comunale di 
Cortona.  

Sono stati eseguiti alcuni pezzi 
del repertorio jazz e funk interna-
zionale, da Pastorius a Harold Hal -
len, da Ornella Vanoni a Joe Za -
winul.  

I brani sono stati rivisitati in 
chiave strumentale con qualche 
incursione fra i classici del pop.

E ’ stato presentato sabato 
23 aprile presso la Sala 
Medicea di Cortona il vo -
lu me ‘La Valchiria della 
pace. Bertha von Suttner, 

nobel per la pace 1905’ di Carla 
Romanelli Crowther alla presenza 
di Fran cesco Attesti, Vice Sindaco e 
Assessore della Cultura; Vasco 
Gian notti, parlamentare  e Mas si -
mo Pucci, giornalista.  
Una figura impegnativa, quella 
della Contessina Bertha Kinsky 
che, nata nel cuore dell’Impero 
Au stro-Ungarico, ben presto si ri -
bella a un matrimonio di interesse 
e per rimediare almeno in parte 
alle perdite economiche subite in 
seguito alla ludopatia della madre 
si offre  come istitutrice delle figlie 
dei Baroni von Suttner. Presso di 
lo ro  si innamora, ricambiata, del 
fi glio Artur Gundaccar, di sette an -
ni più giovane della donna. Ma la 
famiglia di lui avversa l’unione.  
Artur viene diseredato e Bertha  
cac ciata. La donna si reca allora a  
Pa rigi dove lavorerà come  segre-
taria di Alfred Nobel. Frattanto, 

Ber t ha e Artur si sposano in se -
greto e vanno a vivere nel  Caucaso 
dove infuriano i conflitti bellici che 
dominano la scena europea della 
metà del secolo. Entrambi diventa-
no giornalisti, romanzieri e attivi-
sti per la pace. Ma è di Bertha il 
romanzo più famoso, Die Waffen 
nieder!  Giù le Armi!, pubblicato a 
Dresda nel 1889 che denuncia il 
dramma della guerra e proclama 
una politica pacifista. Peraltro il 
testo conosce un  successo planeta-
rio e viene tradotto in molteplici 
lingue.  La trama sorprende. Nel li -
bro si narrano le vicende di  una 
no bildonna attraverso quattro 
con flitti militari dell'Ottocento: la 
Seconda Guerra d'indipendenza 
italiana, la Seconda guerra dello 
Schleswig, la guerra austro-prus -
siana e la guerra franco-prussia-
na. Protagonista dell’opera è la 
contessa viennese Martha Althaus, 
sposa giovanissima del conte Arno 
Dotzky, che resta vedova a dician-
nove anni durante la seconda 
guer ra d'indipendenza italiana. 
Divenuta pacifista, si unisce in 
matrimonio al barone prussiano 
Friedrich Tilling che ne condivide 
le idee nonostante prenda parte 
alla Seconda guerra dello Schle -
swig e alla guerra austro-prussia-
na col grado di ufficiale. Ben pre -
sto le sorelle e il fratello di Martha 
soccombono al colera in seguito al 
conflitto tra Austria e Prussia e Til -
ling abbandona la carriera milita-
re. Poco dopo scomparirà anche il 
padre di Martha. Nel 1870, a 
Parigi durante la guerra franco-
prussiana, il barone viene accusa-
to di essere un agente al soldo del -
la Prussia e per questo fucilato. 

Serata all’insegna dell’eleganza a 
Cortona con il concerto del «Trio 
Calliope» in «Colori ed emozioni 

dal Romanticismo al No ve cento» 
lunedì 18 aprile alle 17,30 nella 
sala Pancrazi del Centro convegni 
Sant’Agostino in via Guelfa.  L’ap -
puntamento è stato organizzato in 
collaborazione con gli «Amici del -
la Musica» e il pubblico ha apprez-
zato l’eleganza dell’esecuzione e la 
preziosità della scelta dei brani pur 
nel rispetto delle leggi Anti-Covid.  

L'ensemble Calliope nasce nel 
2000 come trio strumentale con il 
proposito di valorizzare il reperto-
rio originale per oboe, corno e pia -

In collaborazione con gli «Amici della Musica» nella sala Pancrazi del Centro Convegni Sant’Agostino

«Scatto Francesca Romanello»

(Capitolo 65) 
 Il Prodigio Dell’Aquila 
 

 S’aripète ‘l gesto: l’aquila ‘n picchjèta, 
    sul curtile, dà l’alto piomba e afèrra, 
    e l’annétra calma; vién sagriféchèta, 
    co’ l’ugni aguzzi tu l’corpo vivo, sèrra. 
    Elena: privéde ‘n questa brusca scena, 
    comme Ulisse, piombarà su i rei Proci, 
    pregando Giove: che tutti i Dei ména, 
    e che l’arme, contr’à i loschi ‘n croci.        
(Continua)                                                                                           B. Gnerucci                                                                                                                                                                            

VERNACOLO

Nella Sala Medicea di Palazzo Casali

noforte del periodo romantico. 
Gra zie alla collaborazione con 
com positori del XX° secolo, il trio 
allarga i suoi orizzonti includendo 
nei programmi trascrizioni di 
significativi autori del Novecento. I 
componenti dell’ensemble sono 
Gian Marco Solarolo, oboe, Alfredo 
Pedretti, corno e Cristina Monti, 
pianoforte. Dopo i diplomi ai Con -
servatori di Milano e di Torino, 
hanno frequentato corsi di perfe-
zionamento a Fiesole, ai Wiener -
meisterkurs, all’Accademia Perosi 
di Biella, al Conservatorio Reale di 

Musica di Bruxelles e presso il 
Conservatorio della Svizzera Italia -
na di Lugano. L’ensemble ha te -
nu to centinaia di concerti e i com -
ponenti da anni svolge attività ar -
tistica ai massimi livelli. Il pro -
gram ma del concerto cor tonese ha 
incluso opere di Carl Reinecke, 
Michael Nyman, brani tratti da 
«Schindler’s List» di John Wil -
liams e «La vita è bella» di Ni co la 
Piovani, testi di Nino Rota con la 
Suite da «Il Padrino», di En nio 
Mor ricone con «The mis sion» e 
«C’era una volta il West».        E.V. 

Con Pagani-Bettacchioli

Una domenica al ritmo del jazz e del funk
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A Cortona nel 2022 si è ri -
vissuto  un Venerdì Santo 
d’altri tempi, nel segno 
della fede cristiana, della 
pietà popolare, della vo -

glia di pace in un mondo an go -
sciato dalla pandemia e dalla 
guer ra. 

Sì, finalmente, il venerdì santo 
di quest’anno a Cortona, con la 
partecipazione di circa duemila 
per sone alla storica, secolare Pro -
cessione del Venerdì Santo (torna -
ta dopo un’assenza biennale  do -
vu ta alla pandemia covid-19), è 
stato un segnale forte mandato dal 

popolo cortonese per dire sì ad una 
nuova civitas cristiana, al rispetto 
dell’uomo e della pietà, per dire no 
alla tentazione della violenza dei 
cuori di pietra, che vogliono solo 
profitto, guerra e distruzione, per 
dire no al sonno della ragione e 
dei sentimenti di pace; per  chiede-
re il ritorno  alla comunione, alla 
condivisione fraterna di un pelle-
grinaggio terreno, che porti felicità 
e armonia e non l’angoscia e il 
dolore della peste, della guerra, 
dello sfruttamento dell’uomo sul -

l’uomo, che da troppi anni son 
tor nati al governo dell’Europa e 
del mondo. 

La folla di donne, uomini d’o -
gni età, di ragazzi e di bambini che 
venerdì 15 aprile 2022 che , dopo 
le ventuno, ha invaso in silenzio e 
preghiera tutte le rughe (strade) 

del centro storico di Cortona (con i 
cinque cortei storici della proces-
sione religiosa, guidati dai sacer-
doti cortonesi e dai priori dei 
terzierii, portando le croci e i si -
mu lacri  della tradizione cristiana, 
cfr: il bel depliants illustrativo fatto 
distribuire dal presidente del Con -

siglio dei Terzieri, Riccardo Tacco -
ni con testo di Mario Gori Sassoli), 
per riunirsi poi in assemblea 
orante nella piazza della Repub bli -
ca o del Comune, ha mandato un 
se gnale forte che non può essere 
ignorato o passato come folklore 
medioevale. 

E’ un segnale di cristianità che 
crede nel domani, che vuole la -
sciare ai nipoti un mondo di pace, 
di fratellanza e di progresso. E’ un 
segnale che dice no all’homo ho -
mini lupus, al denaro e al profitto 

mercantile come misura di vita, di 
rapporti tra i popoli  e di socialità 
na zionale. 

Come ha detto, con voce toc -
cante e ferma, l’arcivescovo eme -
rito di Lucca, mons. Italo Castel la -
ni, nel concludere questa emozio-
nante serata cortonese di cristia-
nità all’antica (prendendo la pa ro -
la dopo la sincera, appassionata  
o melia del parroco di Cortona, don 
Giovanni Ferrari):  dal silenzio e 
dalle preghiere  di questa piazza 
stasera si leva un grido di pace, un 
grido sereno come il volto di Gesù 
e  della Madonna raffigurati anche 
nelle nostre statue,  portate in pro -
cessione, come i volti di noi qui 
presenti. Volti non rancorosi;  volti 
sereni di cristiani, che chiedono di 
allontanare la guerra, ogni guerra. 
Volti, ora, in questo momento, 
illuminati anche dalla Luna, che si 

è fermata sopra Cortona a contem-
plare ed illuminare questa nostra 
bella piazza. Una piazza che mo -
stra la città bella di Margherita e di 
Marco, che mostra la nostra  fede 
profonda, dalle radici forti ed 
antiche. La luna si è  fermata non 

solo per ammirare la nostra bella 
Cor tona e la nostra profonda fede 
cristiana, ma per dirci ‘bravi’. Per 
dir ci  che  da ogni cuore si levi 
sem pre forte il grido della richiesta 
di que sta serata: ‘si fermi questa 
guer  ra; si fermino tutte le guer -
re!’”. 

Nella foto, alcune im magini di 
questa straordinaria serata del 
venerdì santo. Un Ve nerdì Santo di 
preghiera e di fede che ha inviato 
un grande messaggio significativo, 
che travalica  i tet ti di Cortona. Un 
messaggio che, correndo nel cielo 
stel lato di questa martoriata pri -

Piazza Amendola , 1 (ore ufficio)

Tel. 0575  / 630.650 - e-mail cortona.comunale@avis.it

Le storiche processioni pasquali sono tornate in Cortona. Fede cristiana, pietà popolare e voglia di pace in un Venerdì Santo d’altri tempi
mavera 2022, chiede  pace, de mo -
crazia, libertà e fratellanza dentro 
e fuori le nostre mura cittadine. Da 
parte de L'Etru ria un grazie im -
men so a tutti i cortonesi e alle cor -
tonesi che han no organizzato e 

realizzato questa serata che è stata 
piena di sentimenti, valori cristiani 
ed ha regalato emozioni  ai cuori 
de gli uomini liberi e forti, cortone-
si e non.  

Ivo Camerini

A l calar del sole di martedì 
di ciannove aprile, come 
da secoli è avvenuto nel -
la nostra città, ogni 
martedì di dopo Pasqua, 

dopo i due anni di interruzione a 
causa della pandemia, si è svolta la 
processione del Cristo Risorto, che 
in un primo momento era stata 
vietata dal vescovo Fontana.  

Dopo le proteste popolari rac -
colte dal nostro giornale l’antico 
rito di benedizione della nostra 
città e dalle terre di Valdichiana si 
è svolto regolarmente grazie alla 
forte organizzazione del Consiglio 
dei Terzieri e dei Consigli parroc-
chiali, che, in unità d’intenti e gui -
dati dal parroco don Giovanni Fer -
ra ri, hanno messo in piedi una 
forte squadra di portatori dello sto -
rico  simulacro, che partendo dal 
Duo mo ha raggiunto San Dome -

nico e poi è ritornato in Cattedrale. 
Come mostrano le foto, alla te -

sta del corteo religioso, oltre ai sa -
cerdoti di Cortona, al vescovo eme -
rito di Lucca, Mons. Italo Ca stel -
lani e alle autorità miliatri e civili 
cittadine, c’era anche il Ve sco vo 
dio cesano in pensione Mons. Ric -
cardo Fontana, venuto da A rezzo 
in devozione penitenziale, come ha 

visivamente mostrato il suo gra di -
to inchino al Direttore de L’Etruria 
che assisteva alla processione tran -
sitante in Rugapiana dal la porta 
della sua storica farmacia. 

Tutto è bene ciò che finisce 
bene e anche il direttore Enzo Lu -
cente ha risposto al saluto, anche 
se con un semplice cenno del capo. 
Speriamo dav   vero che tra i due 
personaggi la pa ce torni a regnare 
definitivamente.  

(IC)

Anche la processione del Cristo Risorto è stata un successo

Circa duemila persone hanno invaso le rughe e le piazze di Cortona per pregare e chiedere una nuova Civitas cristiana e dire no alla guerra. L’Arcivescovo emertio di Lucca, Mons. Castellani: «Stasera anche la Luna si è fermata sopra Cortona»
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO” risponde l’Avvocato

Questa volta parliamo di fascino 
femminile ma, prima di arrivare 
al MAEC, la prendo un po’ alla lar -
ga. Se per ricostruire la figura fem -
minile etrusca dovessimo basarci 
esclusivamente sulle fonti lettera-
rie greche e romane ne uscirebbe 
un’immagine poco edificante poi -
hé questi testi ne sottolineano ripe -
tutamente la licenziosità dei co -
stumi; in particolare, tra le altre 
co se, «Teopompo, nel libro CLIII 
della sua storia, dice che presso i 
Tirreni le donne sono tenute in 
comune, che hanno molta cura 
del loro corpo e che si presentano 
nude…».  
Senza entrare nel merito, certa-
mente l’affermazione di Teo -
pompo che le donne etrusche fos -
sero molto belle e che avessero 
par ticolare cura del proprio corpo 
e del proprio aspetto trova del ri -
scontro un po’ dovunque: dalle pit -
ture, dai corredi funerari, dai sar -
cofagi e dalla urne cinerarie arri -
vano immagini di grande stile ed 
eleganza. Ne esce una donna ari -
stocratica che ostenta un lusso raf -
finato senza mai essere eccessiva, 
che ama vestirsi bene ed indossare 
gioielli preziosi, che dedica molto 
tempo alla cura del corpo e del 

proprio aspetto, che esibisce ac -
conciature elaborate tanto quanto 
evidenti simboli di affermazione di 
un ruolo importante sia a livello 
familiare sia a livello sociale, i cui 
corredi funerari sono spesso più 
ricchi e abbondanti di quelli ma -
schili. Tra i tanti, ricordiamo al -
cuni esempi di ‘modelle’ famose 
come la giovane Velia raffigurata 
nella Tomba dell’Orco a Tar qui -
nia, che porta una ricca collana di 
ambra, un paio di orecchini a 
grappolo, ed ha i capelli ricci rac -
colti sulla nuca con una reticella, 
ornati da una coroncina di alloro. 
O la suggestiva statua di giovane 
donna conservata al Metropolitan 
Museum, che porta elaboratissimi 
e ricchi gioielli e la cui tunica 
aderente, indossata sotto un man -
tello che le copre il capo, ben evi -
denzia le forme del seno. Infine la 
splendida Larthia Seianti, donna 
chiusina di II secolo a.C. se mi -
sdraiata mollemente sul coperchio 
del suo sarcofago esposto al Museo 
Archeologico Nazionale di Firenze, 
che ha conservato i colori origina-
li. Così possiamo cogliere tantissi-
mi dettagli sul suo abbigliamento 
e i suoi gioielli. Larthia, poggiata 
su due cuscini a bande gialle, 
bian che e violacee dalle lunghe 
frange, tiene nella mano sinistra 
dalle dita inanellate uno specchio 
circolare. Il mantello che lei scosta 
dal volto e che le avvolge anche le 
spal le, i fianchi e le gambe, è bian -
co, bordato da una striscia viola-
cea tra due minori verdi. Al di sot -

Gentile Avvocato, Se la data di 
un testamento olografo è incerta 
il testamento è valido oppure no? 
Grazie. 

(lettera firmata)  
Il legislatore indica all’art. 602 c.c. 
tra gli elementi del testamento 
olografo, l’indicazione della data 
in cui tale atto è stato redatto. Lo 
scopo principale della data è quel -
la di permettere l’accertamento 
del le capacità del testatore al mo -
mento in cui tale atto è stato for -
mato, nonché di determinare l’ef -
fi cacia tra più testamenti redatti 
dal medesimo soggetto. La Cassa -
zione ha stabilito con ordinanza 
37228/2021 che il Giudice può 
rett ificare la data errata apposta in 
presenza di ulteriori elementi pre -
senti nel testamento stesso. L’or -
dinanza era relativa ad un caso in 
cui il testatore aveva indicato nel 
proprio testamento la serie nu me -
rica “27.0994”. Nel giudizio in -
stau rato innanzi al tribunale, il 
giu dice aveva ritenuto che la se -
quenza “0994” si riferisse al mese, 
per i primi due numeri e all’anno 
per le restanti serie di cifre. 
Sostanzialmente, il giudice rileva-
va come vi fosse stata una dimenti-
canza da parte del testatore nel 
non apporre un punto che se pa -
rasse le due coppie di cifre. Alla 
stre gua di ciò, veniva dichiarata la 
validità il testamento. Giudizio 
con fermato anche in sede di ap pel -
lo. 
La Corte di Cassazione, con l’ordi-
nanza 15 luglio - 29 novembre 
2021, n. 37228, viene a pronun-
ciarsi sulle doglianze del ricorrente 
in merito all’invalidità del testa-
mento per carenza dell’elemento 
essenziale della data, così come 
sta bilito dall’art. 602, ultimo com -
ma, c.c. 
Con tale pronuncia la Corte deter-
mina che, nel caso di specie, la 
data sia impossibile e frutto di un 
errore materiale. Correttamente, 
pertanto, il giudice di merito aveva 
svolto un’operazione di rettifica, 
attraverso un’analisi di tutti gli 
altri elementi presenti nell’atto te -
stamentario in modo da non vio -
lare il requisito imposto dal le gi -
slatore di autografia della scheda 

testamentaria. Ulteriore elemento 
di estrema rilevanza - vagliato dal 
giudice di primo grado e accolta in 
entrambi i gradi di giudizio - è l’e -
sclusione che il testatore abbia 
volutamente apposto una data 
impossibile al solo fine di invalida-
re il proprio testamento. 
L’ordinanza esaminata si inserisce 
nel quadro giurisprudenziale volto 
a circoscrivere, con estrema seve -
rità, i casi in cui un testamento 
pos sa essere ritenuto invalido. In 
os sequio a un più generale princi-
pio di conservazione del negozio 
giu ridico, che in materia testa-
mentaria vede una delle sue mag -
giori applicazioni, la giurispruden-
za si spinge a compiere tutte le 
indagini necessarie ad accertare la 
reale volontà del de cuius, an -
dando così a dare piena efficacia a 
un atto di ultima volontà e, specu-
larmente, lasciando lo strumento 
dell’annullabilità quale extrema 
ratio. 
Vi è da sottolineare che è da consi-
derarsi sempre valida l’apposizione 
della data anche con una formula-
zione diversa, rispetto al rigido ca -
no ne dell’enunciazione specifica 
del giorno, del mese e dell’anno. 
Per tanto, sono considerate valide 
anche espressioni non ambigue 
che possano determinare univoca-
mente la collocazione temporale 
dell’atto (quali, ad esempio, “gior -
no di Natale del 2021”, “il giorno 
del mio 60° compleanno”). 
Restano escluse formulazioni an -
corate ad eventi futuri e incerti, 
(es. il giorno del mio suicidio), per 
le quali la Suprema Corte ha de -
cretato l’annullabilità del testa-
mento (Cass. Civ. n. 23014, dell’11 
novembre 2015). 
Questione radicalmente differente, 
di cui si ritiene doveroso fornire 
almeno un accenno, è il caso in 
cui la data sia stata trascritta cor -
rettamente ma da un soggetto ter -
zo. In questo caso, il testamento 
sa rà certamente nullo venendo a 
man care l’elemento essenziale del -
la autografia della scheda testa-
mentaria (Cass. Civ. ordinanza n. 
27414, del 29 ottobre 2018). 

Avv. Monia Tarquini  
monia.tarquini@alice.it

Conosciamo il nostro Museo 

A cura di Eleonora Sandrelli

Testamento olografo: la data 
imprecisa invalida l’atto?

Bellezze etrusche: cura di sé e cosmesi

to, indossa una tunica bianca de -
co rata da tre bande verticali sem -
pre sui toni del violaceo e del verde 
e da una banda a V che sottolinea 
la scollatura. La tunica è stretta, 
poco sotto il seno, da una cintura 
annodata gialla, frangiata, decora-
ta con motivi a rilievo a fulmine e 
a dischetto. Ai piedi indossa san -
dali in cuoio con un elemento ver -

de, che dobbiamo immaginare in 
bronzo. Larthia ha i capelli corti, 
ordinati in corte ciocche, quasi ric -
cioli, che le incorniciano la fronte; 
in testa indossa un diadema or na -
to con rosette a rilievo e tracce di 
colore rosso che evocano le pietre 
preziose. Indossa poi una collana 
girocollo con pendente, una bulla 
a testa di Medusa sullo scollo, due 
bracciali al braccio destro; gli 
orecchini, a disco con pietre rosse, 
hanno il pendente a ghianda. 
Il corredo funerario di Larthia non 
è particolarmente abbondante ma 
ugualmente prezioso e prettamen-

te femminile: pinzette e nettaorec-
chie in argento, ampolline per pro -
fumi in alabastro e in bronzo. Se 
ancora non fossimo convinti del 
suo rango elevato dimostrato dai 
gioielli che indossa, questi piccoli 
oggetti in metallo prezioso ci dan -
no la conferma. 
Bene, di tutta questa attenzione e 
cura alla cosmesi e alla toilette 
fem minili abbiamo interessanti te -
stimonianze anche al MAEC, so -
prat tutto provenienti dai pregevoli 
corredi funerari recuperati negli 
scavi ai tumuli etruschi del Sodo 
così come dalle collezioni del l’Ac -
cademia Etrusca: è il caso delle 
splendide oreficerie della tomba 2 

del Tumulo II, costituite da col la -
ne, pendenti, fermagli, orecchini e 
anelli di grande raffinatezza e 
‘mo dernità’,  ma anche degli alà -
bastra e degli aryballoi, i piccoli 
vasetti porta unguenti e profumi 
provenienti dal Tumulo François 
di Camucia nonché dalle collezio-
ni accademiche, fino allo specchio 
e al nettaorecchie in bronzo con -
servati nella Sala del Biscione. 
Sempre in Sala del Biscione i 
bron zetti di offerenti e le urne 
cinerarie testimoniano inoltre una 
grandissima varietà di pettinature 
che le donne etrusche amavano 
sfoggiare: l’acconciatura con 

lunghe trec ce pendenti sul seno 
oppure quella con i capelli lunghi 
portati all’indietro che prevale nel 
VI sec. a.C. o, in epoche più recenti 
la moda, già vista nel caso della 
sopraccitata Velia, dei capelli 

raccolti e tenuti fermi solo con 
una reticella op pure raccolti in 
ciocche spesse e tirati all’indietro. 
È noto infine il vezzo di tingersi i 
capelli e l’attenzione a depilarsi.  

Insomma donne aristocratiche, 
molto belle e molto curate… ma 
an che colte e indipendenti; questo 
pe rò il greco Teopompo non lo di -
ce.
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V  iaggio nel futuro, come 
le nuove tecnologie 
emer genti cambieran-
no la nostra vita, a Cor -
tona si è tenuto l’incon-

tro promosso dalla Fidapa Val di -
chiana con l’intervento di Ni co -
letta Iacobacci, docente della We -

baster University di Ginevra e alla 
Jinan University di Guangzhou.  

Martedì 26 aprile, al centro 
convegni Sant’Agostino, dopo il sa -

tecnologia e dell’informazione che 
stanno ca ratterizzando lo sviluppo 
delle piat taforme globali e 
cambiando i nostri stili di vita. 

Dopo l’intervento dell’esperta 
sono stati gli studenti dell’istituto 

Signorelli a porre alcune domande 
e ad animare il dibattito.  

Prima dei saluti conclusivi, la 
presidente Perugini e Roberto Cal -
zi ni, direttore generale della Banca 
Popolare di Cortona, hanno conse-

luto del sindaco Luciano Meoni, ad 
aprire la mattinata sono stati gli 
interventi di Marta Perugini, presi-
dente Fidapa Valdichiana, Fran -
cesco Attesti, assessore alla Cultura 
e Beatrice Capecchi, preside dell’i-
stituto d’istruzione superiore Luca 
Signorelli. 

 La parola è passata alla 
professoressa Iacobacci che ha 
illustrato alcune delle più impor-
tanti inno vazioni nel campo della 

Le tecnologie del futuro e i giovani del presente, meeting e borsa di studio grazie a Fidapa Valdichiana

Ricordiamo Evaristo Baracchi

gnato la borsa di studio offerta 
dall’istituto di credito alla studen-
tessa dell’istituto professionale 
«Gino Severini», Mihaela Iabanji. 

Dall’Amministrazione comu -
na le di Cortona, dal primo cittadi-

no Meoni e dal vice sindaco Attesti, 
sono stati espressi apprezzamenti 
per l’iniziativa della Fidapa e per la 
borsa di studio offerta dalla Ban ca 
Popolare di Cortona.

N ella bacheca online del -
l’U ni versità degli studi di 
Bari, Aldo Moro, con 
pia cere, abbiamo letto il 
programma - per il 30-

31 maggio prossimo - della “Scuo -
la Genetica in Cortona”. Il corso 
si terrà al Centro Convegni S. A go -
stino, coordinato dalle professo-
resse Clelia Tiziana Storlazzi, 
Ma ria Pia Longhese, Antonella 
Sgura. Oggetto del corso: “I si -
stemi modello sono stati e costi-
tuiscono una risorsa fondamen-
tale per studiare processi biologi-
ci complessi ed ottenere impor-
tanti informazioni nel campo 
della salute umana. Ciò è possi-
bile perché tutti gli esseri viventi, a 
dispetto delle loro differenze e di -
stanza evolutiva, presentano al -
cuni processi biologici sostanzial-
mente simili. Ogni sistema mo -
dello presenta delle peculiarità che 
guidano la scelta in funzione della 
ricerca che si deve affrontare”.  

Anche se ci sfuggisse, da pro -
fani, il senso scientifico del corso, 
ci è chiaro quanto si è spinta in 
profondità la ricerca sui misteri 
della vita degli esseri viventi. 

L’annuncio dell’ulteriore cor -
so, organizzato dall’Asso cia zio ne 
Genetica Italiana (AGI), mi ha ri -
cordato i primi passi - compiuti 
ne gli anni 80 - d’un legame tanto 
duraturo tra Cortona e AGI. La 
pro posta di stipula della Con ven -
zione tra AGI e Comune, inviataci 
dal prof. A. Carbonara da Torino, 
fu preceduta da esperienze positive 
di gruppi di studio, tanto da spin -
gere a formalizzare relazioni già 
at tive.  

A settembre ’80, il presidente 
dell’AGI, prof. Lucio Luzzatto, 
scriveva al sottoscritto, allora Sin -
daco: “Negli ultimi tempi l’As so -
ciazione ha deciso di sviluppare 
maggiormente le attività didatti-
che a livello avanzato per rispon-

La «Scuola di Genetica in Cortona» ha oltre quarant’anni di attività
dere da un lato all’esigenza di 
aggiornare e di aumentare le 
conoscenze in questo campo in 
così rapida espansione, e dall’al-
tro di formare persone che inten-
dono indirizzarsi verso settori 
applicativi della genetica, soprat-
tutto nel campo medico ed agra -
rio.  

In rapporto a tale attività di -
dattica, l’Associazione è molto gra -
ta della disponibilità del Vostro Co -

mune ad ospitare alcuni corsi 
avanzati organizzati dall’AGI. La 
vostra Città offre una atmosfera 
ideale e già il primo corso su ‘DNA 
ricombinati’, tenuto in giugno, ha 
avuto successo. Abbiamo in pro -
gramma per 10-15 novembre un 
corso più  lungo (una settimana) 
su ‘La Regolazione Biologica’, e 
speriamo di poter contare nuova-
mente sulla Vostra collaborazione. 

L’Associazione, che pratica-
mente non ha fondi propri, sta 
cercando di ottenerli soprattutto 
per incoraggiare la partecipazione 
dei più giovani che non abbiano 
altre fonti di finanziamento. 

Pertanto, un eventuale contri-
buto del Comune - oltre la gentile 
concessione della sede - sarebbe 
estremamente prezioso.” 

Organizzatori dei primi corsi 
fu rono i prof. M. Polsinelli, L. 
Luz  zatto, G. Modiano, L. Na cle -
rio, C. Polito.  

Il Comune mise a disposizione 
locali per lo svolgimento dei corsi 
in varie sedi (il Centro Convegni S. 
Agostino era ancora in ristruttura-
zione), e contribuì con borse di 
studio e personale di pulizie. 

L’anno seguente, il Segretario-
Tesoriere, prof. Catello Polito, rin -
novava analoga  richiesta per il 2-
5 novembre. “Anche quest’anno 
dov rebbe vedere riuniti una decina 
dei migliori specialisti italiani del 
campo e una cinquantina di stu -
denti per la maggior parte giovani 
laureati in medicina e biologia”. 
L’in contro con il prof. Polito fu 
mol to empatico. Consigliere Co -
mu nale a Castellamare di Stabia, 
ci scambiammo esperienze am mi -
ni strative e documenti. Avemmo 
numerose occasioni, anche infor-
mali, di incontri piacevoli con i 
professori Lucio Luzzatto, alla 
guida AGI (1980-1981), e i suoi 
successori: Paolo (Pablo) Amati 
(1982-1983), e Mario Polsinelli 
(1984-1985).  

Al Teatro Signorelli, si svolse il 
Convegno Congiunto di AGI, al 
XXIX Congresso Nazionale, e la 
So cietà Italiana di Biofisica e Bio -
logia Molecolare (SIBBM), al XX 
Convegno Scientifico Nazionale, 
dal l’11 al 14 ottobre ’83. Evento 
straordinario, per Cortona, a cui 
parteciparono, numerosi e qualifi-
cati, docenti e ricercatori da tante 
parti del mondo. A testimonianza 
della rete di rapporti internaziona-
li e del prestigio dell’AGI e della 
scuola Genetica italiana nel suo 
com plesso.  

Per avere riscontri positivi a 

tale affermazione, basti leggere, 
nei curricula dei Prof italiani, i 
molti trascorsi accademici presso 
le Università più prestigiose al 
mondo. A titolo evocativo, ricordo 
cer ti argomenti trattati nei simposi 
e nelle relazioni presentate al Con -
vegno di Cortona. Immuno genetic 
of the Human MHC; Analisi ed 
evoluzione di sequenze nucleotidi-
che; La struttura del cromosoma 
negli eucarioti; Biotecnologia: si -
stemi immobilizzati; Rego lazio ne; 
Trascrizione; Cellule; Organiz -
zazione del genoma; Proteine.  

I primi anni 80, nei protagoni-
sti dell’AGI era forte la convinzione 
d’essere alla vigilia di enormi passi 
avanti nella ricerca genetica e 
nelle sue applicazioni. Genetica 
divenuta centrale in campo scien-
tifico e medico, dagli anni 90 in 
poi. Di recente, abbiamo visto il 
com pletamento dello studio sulla 
sequenza del genoma umano; 
così ha meravigliato come, in poco 
tempo, si è giunti a costruire il 
vac cino contro il Coronavirus. 
Ciò, grazie all’accumulo di co no -
scenze e tecnologie rese disponibili 
da studi biologici sempre più 
avanzati.   

Negli incontri conviviali, ricor -
do come circolasse grande affiata-
mento nella famiglia dei genetisti, 
e grande rispetto per chi  conside-
ravano i loro “maestri” di Scuola. 
In particolare, la simpatia sprigio-
nata da e per Paolo (Pablo) - ori -
gini argentine - Amati. Che davan -
ti a una bistecca chianina giurò: 
“In Buenos Aires, ne ho mangiate 
grosse anche un kilo e mezzo!”, 
asciutto com’era, parve incredibile. 

Diamo, dunque, il benvenu-
to a docenti e corsisti della Scuola 
di Genetica in Cortona!   

Legame dalle radici lontane, 
cui auguriamo possa durare an co -
ra a lungo.   

fabilli1952@gmail.com

La borsa di studio è stata offerta dalla Banca Popolare di Cortona
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tazione della santa Croce, quando 
il Serafino alato lo fece passare dal 
dolore alla gioia, dall’abbandono 
alla immedesimazione col Figlio di 
Dio, dalla morte alla vita: le stim -
mate sono infatti la celebrazione 
della pasqua di san Fracesco. Tutta 
la sua penitenza ha avuto la nobile 
finalità della purificazione interio-
re per risultare «gradito a Dio, sen -
za macchia, né ruga o alcunché di 
simile». 
Gli oppposti in Francesco non co -
stituiscono più frizione insanabile: 
dolore e gioia, tenebra e luce, mor -
te e vita. Tutto canta in contempo-
ranea, di modo che l’ombra della 
morte non spegne più la luce del 
mondo, ma essa stessa si trasfor-
ma in cammino di luce verso la 
pienezza della vita che è il Risorto. 
Fratello che leggi queste righe, 
l’intensità del rapporto Uomo-Dio 
è per te certamente diversa da que -
lla di Francesco, ma anche a te è 
richiesto di salire lentamente il 
cal vario della vita, di celebrare 
nella penitenza il tuo venerdì san -
to, perché solo così ti sarà possibile 
celebrare la pasqua liturgica e la 
pasqua della vita. 
Seguire il Risorto ha le sue esigen-
ze: Gesù ci ha dettato le condizioni, 
le motivazioni e le modalità ine -
renti al discepolato che si sintetiz-
zano nel comandamento nuovo 
dell’amore ricevuto e donato. 
Ognuno di noi sotto l’azione dello 
Spirito Santo, che purifica, illumi-
na ed accende d’amore, intrapren-
de il suo acammino sulle orme del 
Figlio diletto e giunge alla co mu -
nione con il Padre.  
Celebrare la quaresima è vivere la 
conversione che rende possibile 
l’ac cesso al Risorto per poter «cer -
care e gustare le cose di lassù».

Candida, Emilia, Ludovica: le ultime Suore Stimmatine di Betania in Cortona sono tornate alla Casa del Padre

di Costanzo Paracchini

Notturni della mia Verna

La Pasqua della vita

Il monte, nel linguaggio biblico, è 
il luogo di Dio, perché nelle alte 
solitudini è più facile percepire il 
«sus surro» dell’Onnipotente e im -
mergersi nel mistero del suo amo -
re misericordioso. Il frastuono del 
mondo impedisce la sintonia col 
divino. Per questo Francesco, dice 
san Bonaventura, cercava luoghi 
solitari, frequentava le chiese ab -
bandonate e preferiva pregare di 
notte. 
Il suo cammino spirituale è costel-
lato di nomi di luoghi appartati, 
tavolta selvaggi, ove fondò piccole 
abitazioni per quasi solitaria fre -
quentazione: le Carceri, le Celle, il 
Tra simeno, Poggio Bustone, Fonte 
Colombo, Greccio e soprattutto La 
Verna, ove si recava per quella 
qua resima di penitenza che an da -
va dal quindici di agosto fino alla 
festa di San Michele arcangelo, il 
ventinove settembre. Poneva la sua 
abitazioni, secondo Tommaso da 
Celano, nelle fenditura della roccia 
e nei nascondigli dei dirupi dove 
trascorreva settimane e mesi interi 
consegnato alla preghiera, total-
mente rivolto a Dio e pienamente  
disponibile al suo Spirito, dimenti-
cando per lungo tempo la fame e 
la sete.  
Sarà proprio durante la quaresima 
estiva del 1224, qui alla Verna, che 
raggiunge il culmine della confor-
mità a Cristo immedesimandosi 
nella sua passione, vi ven do la 
propria miseria e la pro pria an -
goscia con la preghiera bi blica dei 
poveri di Dio: la sua preghiera e il 
suo grido si fondono con la pre -
ghiera e il grido del Fi glio, percos-
so e schernito nell’amara esperien-
za dell’abbandono. 
La tempesta si placò nel cuore di 
Fran cesco circa la festa della E sal -

Voglio comunicarVi un fatto stra -
no accadutomi, che molto mi ha 
dato da pensare in quanto, se -
condo me, significativo dello stato 
di confusione e scollamento a cui 
siamo arrivati in Italia e di cui 
soffrono, caricati anche dalla 
burocrazia, gli enti che sono tenuti 
a controllare il rispetto dei diritti 
da parte dei cittadini e insieme a 
fornire servizi.  
Una multa di 100 euro é pervenuta 
in questi giorni a mo lte persone, 
anche in possesso di regolare 
green pass, da parte della Agenzia 
delle Entrate, chie dendo di fornire 
documentazione e giustificazione 
per diffe ri men to/esen zione dall'ob-
bligo vaccinale. 
Non è previsto il caso che la per -
sona che ha ricevuto la comunica-
zione  possa essere in regola, e nei 
confronti della quale si tratta 
evidentemente di errore per non 
corretta comunicazione di dati e 
aggiornamento elenchi.  
In questo caso gli enti interessati 
sono Mi ni stero della Salute e 
Agenzia delle Entrate.  
A loro la comunicazione invita a 
fornire la giustificazione richiesta, 
tramite anche accesso a portali di 
non semplice utilizzo. 
Come da procedura la notifica 
arriva per raccomandata e sta al 
ci ttadino difendersi, entro 10 gior -
ni. 

Qui i fatti, ma adesso il racconto 
continua. 
Mi sono recata per capire come 
adempiere alla Casa della Salute e 
sono stata indirizzata ad un Ufficio 
dove sono stata invitata a compila-
re un modello di ricorso, già predi-
sposto, sul quale apponendo firma 
dichiaro in pratica di non essere 
disponibile a fornire nessuna mo -
tivazione riguardo a fatti che 
consider soggetti a privacy, insom -
ma fatti miei, mentre in premessa 
contesto la incostituzionalità di 
quanto richiesto dallo Stato.  
Mi si assicura che con questo 
modulo il problema è risolto. 
È qui due considerazioni: in primo 
luogo non condivido completa-
mente la tesi che non si possa 
chiere ragione su situazioni che 
coinvolgano la salute altrui, per -
ché credo che la mia libertà finisca 
dove inizia quella degli altri.  
Ma  c’è una seconda cosa ancora 
più grave.  

É possibile che lo stato vada 
contro se stesso, chiedendomi di 
giustificare e contemporaneamen-
te fornendomi un modulo dove il 
suo operato viene contestato?  
Non si dà ai cittadini l'idea di uno 
Stato che ti indaga e ti multa, non 
che ti guida e ti sostiene, minando 
così la fiducia che ognuno di 
dovrebbe poter riporre?

Spunti e appunti dal mondo cristiano

a cura di Carla Rossi
Uno strano fatto

I  l progetto di Andrea Caneschi 
di realizzare un film a 
Cortona con attori tutti locali, 
ovviamente non professionisti 
sta meravigliando sicura-

mente anche lo stesso ideatore. 

        

Durante quest’estate il film è 
stato presentato al cinema all’a-
perto con una partecipazione 
massiccia di spettatori che hanno 
apprezzato oltre il previsto il film. 

        

Ora un altro passo importan-
te. Cortona 70’s bischeri a mano 
armata parteciperà alla importan-
te rassegna cinematrografica in -
ternazionale di San Francisco in 
California. 

        

E’ un traguarado che nessuno 

certamente si aspettava ma che 
dimostra quanto l’ingegno e l’im -
pegno cortonese, quando vuole, 
ottiene risultati eclatanti. 

        

Per realizzare questo film 
sono occorsi due anni di lavorazio-
ne,  più duecento tra attori, com -
parse e maestranze, quasi cento 
ore di girato e più di milile ore di 

post produzione. 

        

Andrea Caneschi si è dichiara-
to felice per questa selezione e 
ricorda che questo premio è stato 
istituito nel 2008, è un concorso 
mondiale di avanguardia che offre 
ai registi, produttori, attori una 
platea intenazionale per proporre i 
loro progetti. 

        

Il progetto originale è stato 
scritto da Andrea Caneschi e di -
retto da Giacomo Cardone. 

        

L’idea è nata quasi per gioco, 
ma piano piano ha preso tutti 
compresi numerosi commercianti 
che hanno via via fornito materiali 
e gli stessi loro locali per le riprese. 

        

Tutto il centro storico è stato 

coinvolto. 

        

Il film è ambientato nella 
Cortona del 1976 e racconta le vi -
cende di una città sconvolta da 
un’ondata di criminalità che ha il 
suo culmine con la presentazione 
di un manufatto raro al Museo che 
stuzzica l’attenzione di un super 
terrorista. 

N ei giorni scorsi ci è giun -
ta la triste notizia che 
Can dida, Emilia e Lu do -
vi ca, le ultime Suore 
Stim matine che hanno 

vissuto per tanti decenni  a Cor -
tona, in Casa Betania in fondo a 
Borgo San Domenico, in questi 
primi mesi del 2022 sono tornate 
alla Casa del Padre. La notizia mi è 
stata data dalla comune amica 
cortonese  Maria Pia, che dopo il 
lo  ro ritiro nella Casa di Riposo del -
le Stimmatine Toscane in Firenze, 
avvenuto nel 2018, aveva conti-
nuato a coltivare rapporti con le 
tre suore, amiche e benefattrici 
del la nostra Cortona. 

Per tanti decenni, a partire da -
gli anni 1960, Candida, Emilia e 
Lu dovica sono state  preziose e ins -
tancabili testimoni del Vangelo 
nella nostra città e, sul finire degli 

anni 1970,  avevano trasformato il 
loro convento di Via Severini  in 
una struttura sociale e religiosa di 

accoglienza e di fraternità davvero 
importante ed unica. 

Nel 2018, i superiori di Roma 
vista la loro avanzata età, le trasfe-
rirono a Firenze  e da allora il loro 
con vento e Casa Betania sono 
chiu  si.  

Speriamo che con la fine della 
pandemia arrivi qualche nuo va 
suora stimmatina a rivitalizzare 
una struttura, un  luogo che a 
Cortona ancora tutti portiamo nel 
cuore e che tanto manca alla 
nostra città. 

L’Etruria ed io personalmente 
ricordiamo con queste poche righe 
queste tre sorelle francescane, che 
hanno dedicato e speso  la loro vita 
per il prossimo, con la foto dell’o-
maggio dedicato loro nell’aprile 
2004, quando, con tutta Cortona, 
in Sant’Agostino, dedicammo loro 
una “serata d’onore” e di ringra-
ziamento, presenti il sindaco E ma -
nuele Rachini e il senatore Giorgio 
Santini, come mostra la foto ri cor -
do. 

A loro, oltre il caro fraterno e 
addolorato ricordo, la preghiera 
che dal Cielo intervengano per far 
riaprire quanto prima il convento 
cortonese e Casa Betania. Riposate 

nella Pace del Signore. Ancora 
grazie di cuore, care sorelle dei po -
veri, per tutto quello che avete 
fatto per Cortona, per  gli ultimi 
cor tonesi e non, per noi vostri ami -

ci e per essere  sempre state nostre 
lettrici ed abbonate fedeli.  

In una delle foto di corredo, 

con l’ex Sindaco Rachini, l'ul tima 
a destra è Suor Pierina, la più gio -
vane, che era tornata alla Casa del 
Padre prematuramente qualche 
anno dopo quella serata cortonese 
del 2004. 

Per coloro che vogliono co no -
scere cos'era Casa Betania, ecco un 
link per rivedere un mio docufilm 
realizzato in occasione dei ven -
t'an ni dell' istituzione:  
https://youtu.be/WQJblFjZhDI?list
=UUei12yjRnBWBJgicD--M0cw 

Ivo Camerini 

Un ricordo speciale del nostro giornale alle sorelle cortonesi dei poveri, degli ultimiIl progetto di Andrea Caneschi alla rassegna cinematografica di San Francisco

Cortona 70’s bischeri a mano armata
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non vuol capire che le regole van -
no rispettate per un quieto vivere 
civile. E pensare che Corto na era 
definita un tempo la città del silen-
zio; ora purtroppo il silenzio tom -
bale vige nel periodo invernale 
(cau sa anagrafe!), in quello estivo, 
bolgia infernale. Urla, musica ad 
alto volume fino a notte inoltrata, 
schiamazzi, voci a perdifiato. E il 
giorno dopo: cannucce, bicchieri 
sparsi sui muri, carte, residui di ci -
bo abbandonati in strada, panchi-
ne scolate, vomitaticci, cicche, ecc. 
ecc. E questo è lo scenario che si 
pre senta in modo diffuso in tutto il 
territorio comunale, in prossimità 
di esercizi pubblici che più attirano 
la gioventù. Non è loro sola ed u ni -
ca responsabilità degli incivili 
com portamenti. In parte dei ge sto -

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

 Terontola di Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.386 
Cell. 335/81.95.541 

www.menchetti.com

Non siamo ancora usciti del tutto 
dalla pandemia del Covid 19, che 
ha lasciato in molti segni indelebi-
li, sotto il profilo fisico ed econo-
mico, e che speriamo che la buona 
stagione faccia da toccasana per 
farci dimenticare per un po’ il di -
sa gio e le preoccupazioni inevita-
bilmente sempre presenti, anche 
per un flebile ritorno, che già riaf -
fiorano le preoccupazioni, mai so -
pite, che con il ritorno all’estate, 
immancabilmente, si ripresentino 
i vecchi problemi, mai seriamente 
considerati dalle amministrazioni 
comunali che hanno lasciato fare, 
perdendo il controllo del territorio, 
per non aver contrastato la “mala 
movida”.  

Difficile recuperare il terreno 
perduto, difficile far capire a chi 

Piaceri ed incubi estivi. Le (ir)responsabilità comunali
suolo pubblico, evitando interpre-
tazioni di natura soggettiva an zi -
ché oggettiva o debbano mettere in 
competizione gli stessi esercenti 
con giornaliere discussioni.  

La politica del lassismo, del la -
sciar perdere, della mancanza di 
presa di posizione ha portato ad 
incancrenire certe situazioni ora 
difficili da ricondurre entro l’alveo 
della legalità. E chi ne fa le spese 
in tutto questo ginepraio di in te -
ressi contrapposti, è l’ignaro citta-
dino costretto a combattere in so li -
tudine la mancanza di un ordine 
pubblico che non c’è, di un ordine 
pub blico che tutto sa fuor che di 

disciplinato contemperamento del -
le esi genze dei cittadini inermi di 
fronte alle altrui prepotenze. 

Lasciamo che il periodo estivo 
possa essere ricco di piaceri per 
tutti, con l’auspicabile ritorno alla 
normalità, mettendoci alle spalle il 
triste periodo di essere stati costret-
ti a stare in casa, a patire per la 
mancanza di libertà, per la man -
canza della salutare passeggiata, 
per la mancanza di poter vivere 
socialmente in comunità o a con -
tatto della natura. E che non torni 
ad essere per taluni (molti) pe rio -
do d’incubo per notti insonni. 

Piero Borrello

Interventi urbanistici a Camucia o riqualificazione?

ri che non attivano gli stru menti 
in loro potere per mantenere un 
mi nimo di ordine: richiamo agli 
avventori e riduzione progressiva 
del volume per la musica con l’a -
vanzamento dell’orario. Meglio 
an cora, per rispettare il regola-
mento di polizia locale di Cortona 
che testualmente recita “Nei locali 
pubblici e privati, comprese le abi -
tazioni, è vietato produrre o lascia-
re produrre rumori o suoni di qua -
lunque specie che possano recare, 
comunque, disturbo ai vicini.  

A tale limitazione è pure sog -
getto l'uso degli apparecchi radio e 
televisivi.”  

Il vero responsabile di quanto 
accade però è solo delle ammini-
strazioni comunali che nei loro 
atti amministrativi non condizio-
nano in modo chiaro ed intelligi-
bile lo volgimento delle attività nei 
luoghi pubblici o aperti al pubbli-
co: richiamo delle norme regola-
mentari, orari possibili per diffu-
sione musicale, orari di rispetto 
della quiete pubblica, sanzioni.  

E le forze dell’ordine cosa fan -
no? Controllano o volgono lo 
sguar do e l’udito dall’altra parte? 
Non sentono, non vedono? I citta-
dini chiedono, implorano gli am -
ministratori comunali per inter-
venti più incisivi per contrastare 
questo fenomeno dilagante, frutto 
d’intrecci molteplici di interessi 
politici e commerciali. Non si spie -
ga d’altra parte perchè si debba 
ricorrere ad autorizzazioni di suo -
lo pubblico anche in presenza di 
cri ticità di transito veicolare o 
pedonale; non si spiega perché i 
vicoli del centro torico debbano 
essere occupati da arredi vari, per 

lasciare risicati spazi pedonali, sen -
za pensare ad imprevedibili possi-
bili emergenze; non si spiega per -
ché debba esserci la pretesa da par -
te degli esercenti di poter occupare 
parti di suolo pubblico, consapevo-
li al momento dell’apertura dell’e-
sercizio quali siano le reali possibi-
lità di spazio utilizzabile, senza 
fare affidamento alla possibile di -
screzionalità dell’amministrazione 
comunale.  

Meglio ancora, non si capisce 
perché mai le amministrazioni co -
munali non debbano dotarsi di 
chia ro regolamento comunale per 
au torizzazioni all’occupazione di 

I grafici presentati con gran -
de dispiegamento di tecnici al ta -
vo lo della tribuna, ed illustrati 
in apertura dal sindaco, non 
sem bra che abbiano avuto en -
tusiastico o favorevole accogli-
mento, stando almeno alle criti-
che mosse ed ai rilievi effettuati 
sui reali benefici o ricadute de ri -
vanti alla comunità camuciese. 
Dubbi, perplessità sono sorti in 
particolare modo sulle necessità 
dello spostamento dei parcheggi 
da Piazza Sergardi al Viale Re gi -
na Elena e in Via Lau re tana, 
nono stante il sindaco avesse di -
chiarato che si sarebbero ricava-
ti, con tale soluzione, più posti 
au to.  

Non pare che sia stata ac colta 
favorevolmente la proposta della 
completa riqualificazione di 

Piaz za Sergardi con la crea zione 
di parcheggi esterni e nuo vo 
arredo urbano e spostamento dei 
parcheggi auto nelle predette vie 
per la loro sistemazione a lisca di 
pe sce, se non altro per la crono-
logia degli interventi, con 
priorità assoluta apparsa su 
Piaz za Sergardi, a causa dei no -
tevoli disagi paventati. 
Oltre a questi interventi sono stati 
preannunciati quelli di Via Gan -
dhi dove sarà creata un’area a 
ver de e un parcheggio; l’area 
adia cente a Via Fratelli Cervi con 
un nuovo parcheggio e la siste-
mazione dell’area a verde; infine 
Largo Piero Gobetti con la riqua-
lificazione dell'area a verde e 
parcheggi.  

Si è parlato da parte del 
Sindaco e dei tecnici di ri ge ne -
razione e riqualificazione ur ba -
na, termini che per le opere pre -

viste appaiono non troppo ap -
propriati sotto il profilo urbani-
stico; infatti la riqualificazione 
urbana si caratterizza per inter-
venti strutturali a edifici, porti, 
ex fabbriche, complessi abban-
donati o interi quartieri, mentre 
la rigenerazione urbana riguar-
da, con un concetto più ampio, 
la riqualificazione fisica di zone 
ur bane ed extraurbane, con in -
tegrazione degli aspetti ambien-
tali ed economici oltre che sociali 
e culturali, con il coinvolgimento 
della comunità che vive o dovrà 
vivere la riqualificazione da ri -
ge nerare.  

Gli interventi effettuati dai 
cittadini hanno dato l’impressio-
ne, rilevabile dalle risposte, che 
quanto oggetto dei progetti pre -
sentati fosse un tutto già deciso, 

che non ci fossero spazi per ri -
pensamenti, spazi per una di -
versa articolazione degli inter-
venti a carattere manutentivo 
straordinario anziché di vera 
riqualificazione.  

La riduzione della larghezza 
dei marciapiedi, in alcune parti, 
in Viale Regina Elena ed in Via 
Lau re tana, non miglioreranno 
certamente la qualità della vita 
dei camuciesi, se non altro per lo 
stress arrecato per ricerca di 
parcheggio e perdita di percezio-
ne del la sicurezza per aggravio 
di transito veicolare.  

Non arre cheranno alcun 
mag giore van taggio economico 
alle attività pro duttive esistenti, 
nessun van taggio per le abitazio-
ni dei re si denti costrette all’ag-
gravio di ul teriore smog per 
inquinamento atmosferico. 

P. Borrello

La sorte ti negò una famiglia 
E tu abbracciasti arte e conoscenza. 
O genio io ti vedo in diligenza: 
Nella campagna trotta la pariglia 
Alzi curioso il guardo ver gli augelli 

Raccapezzando quell’ispirazione 
Da cui sbocciò l’idea dell’aviazione. 
Oggi si vola grazie ai tuoi modelli. 
 

Mario Romualdi

della poesia

Sinistre sirene 
echeggiano nella notte 
invasa da lampi 
e tuoni assordanti.  
Non è il temporale  
che anticipa la pioggia  
che bagna la terra 
e aiuta la vita.  
È la follia 
usata dall'uomo 
nell'annientare l'uomo: 
la guerra!!!  
È arrivata inattesa,  
dirompente,  
con tutto  
il suo drammatico fragore.  

Violenza e ferocia  
nel cuore dell'aggressore 
che semina solo 
morte e distruzione.  
Coraggio e resistenza  
in chi viene aggredito.  
Solo disperazione  
nei fragili inermi!  
Vecchi, malati,  
donne, bambini 
cercano un senso 
in questa notte buia 
nel cielo senza stelle 
nel cielo senza... Dio!!!  
 

Azelio Cantini

La guerra

Leonardo

Immense pinete spazzate dal vento 
e conchiglie morte, 
su spiagge deserte coperte di alghe. 
Dai profondi scogli 
s’innalzan maestose le onde, 
formando nell’aria crisalli di sale, 
mentre come statue immobili, 

marinai, si allontanano 
sempre più dalla riva. 
Porti solitari, e spumeggianti mari, 
aspettano le navi 
con stormi d’uccelli migratori, 
che arriveranno  dalla mia lontana terra. 

Alberto Berti

Navi

Comunicati istituzionali a pagamento

Fa registrare un attivo di oltre 180 
mila euro la farmacia comunale di 
Camucia e il Municipio lavora ad 
un ampliamento. Sono questi i due 
elementi che da una parte conforta-
no l’Amministrazione e dall’altra la 
spingono a migliorare ancora il 
servizio. 

Nel rendiconto dell’esercizio 2021 la 
farmacia comunale di via Sandrelli 
ha fatto registrare un attivo di 183 
mila euro, su un complessivo di 
proventi di 1,3 milioni. Sottratti i 
costi per l’acquisto di beni, servizi e 
per il personale, la lancetta segna 

Cortona,  bilancio positivo per la Farmacia comunale
un attivo significativo. 
Lo scorso dicembre, grazie ad un 
investimento dell’Amministrazione 
comunale, sono terminati alcuni 
lavori di manutenzione straordina-
ria che hanno migliorato gli am -
bienti di lavoro, con nuove scaffala-
ture ed espositori.  
«È un risultato molto importante 
che ci spinge a fare ancora meglio - 
dichiara il sindaco Luciano Meoni - 
è nostra intenzione di ampliare i 
locali e di rendere la farmacia più 
moderna e di aumentare l’offerta. 
Voglio ringraziare tutti i farmacisti e 
il coordinatore Francesco Coltellini 
per il buon lavoro svolto. Oggi è 
fondamentale che una farmacia sia 
in grado di proporre una scelta 
ancora più ampia su prodotti come 
la cosmesi e gli integratori alimen-
tari. Per tutto questo servono 
maggiori spazi e quindi siamo 
valutando le possibili soluzioni per 
l’ampliamento della sede». 

La grande attesa per la pre -
sentazione dei progetti riguar-
danti il centro urbano di Ca mu -
cia, presso la sala civica di Via 
Sac co e Van zetti, del 12 Aprile 
alle ore 21, non è stata delusa 
per la numerosa partecipazione 
di popolazione interessata all’e-
vento. La sala gremita fino al -
l’inverosimile per capienza sup -
portata, nonostante il Covid an -
co ra in agguato, è stata una di -
mo strazione utile per far capire 
che le problematiche sensibili 
deb bano essere divulgate, portate 
a conoscenza dei diretti interes-
sati, i residenti, o quanto meno 
di chi svolge attività commerciali, 
sempre prima della loro appro-
vazione, prima che si dia per 
scontato che quanto deciso rientri 
fra le aspettative desiderate dai 
cittadini.  

«Riqualificazione che sa più  
di distruzione che di costruzione»

Si può riassumere così come una 
“RIQUALIFICAZIONE che sa più di 
DISTRUZIONE che di costruzione”, 
la prima parte del progetto Ca mu -
cia 2022 presentato  dal l’Am mini -
strazione comunale alla sala civi -
ca. 
E’ difficile comprendere se non 
addirittura inspiegabile la scelta di 
impiegare notevoli risorse pubbli-
che per intervenire nell’unica parte 
di Camucia che non ne aveva 
bisogno o che comunque non ne -
ces sitava di un intervento così 
distruttivo ma semmai di una pon -
derata riqualificazione: è la prima 
volta credo che si utilizzano fondi 
del PNNR per distruggere invece 
che costruire. 
In pratica per creare qualche par -
cheggio in più con il sistema “a 
spina”nel viale Regina Elena e in 
via Lauretana si vanno a ridurre 
no tevolmente i marciapiedi arri -
vando con le auto praticamente 
“dentro” ai negozi e quindi con 
una deturpazione senza senso del -
la “passeggiata” attuale. Sul non 
taglio delle piante ci sono state 
delle rassicurazioni ma nutriamo 
forti dubbi visto che in molti casi, 
dai disegni mostrati, risultano 
esse re all’interno dei parcheggi e 
con le lavorazioni che verranno 
ese guite proprio a ridosso si rischia 
che possano subire dei danni irre -
versibili. 
Inoltre nell’ipotesi presentata non 
è più presente l’area per la fermata 
dei bus, quando invece Viale Re gi -
na Elena è l’unico accesso verso la 
sta zione con i pullman e quindi 
an che questa incongruenza andrà 
chiarita. 
Piazza Sergardi viene resa pedona-
le con una perdita immediata di 
oltre 50 posti auto con forti disagi 
per residenti, attività commerciali 
e ambulanti del mercato: tuttavia 

su questa ipotesi non siamo con -
trari a priori ma va chiarito bene 
co sa verrà realizzato all’interno 
del la stessa, ad oggi risulta tutto 
molto fumoso e per nulla chiaro. 
Viale Matteotti e Viale Gramsci non 
vengono  neppure considerati nel 
progetto complessivo di Camucia 
2022, come anche tutta la zona di 
Via XXV Aprile e Via Sandrelli dove 
invece risulta indispensabile una 
riqualificazione di tutta l’area, sia 
nei due giardini Pinetina e Rondo’ 
che nella viabilità in pessime con -
dizioni frequentata giornalmente 
dalle famiglie per la presenza della 
scuola materna e dell’asilo nido. 
Ad oggi quello presentato è più un 
piano del traffico che un progetto 
serio di rigenerazione urbana. 
I dubbi e le critiche emerse in sede 
di presentazione del progetto da 
parte di vari cittadini e commer-
cianti, senza neanche un interven-
to a favore del nuovo piano, do -
vrebbero far accendere più di un 
campanello di allarme al Sindaco 
e alla sua maggioranza e dovrebbe 
portare al più presto a un confron-
to serio con i cittadini e le Asso -
ciazioni di categoria per addivenire 
ad una scelta condivisa per il no -
stro principale centro economico: è 
preoccupante l’idea di partire con i 
lavori a Settembre, i cittadini  de -
vo no essere messi in grado di ve -
dere con chiarezza e trasparenza i 
progetti, poter esprimere le loro 
idee e portare il proprio contributo, 
si sta parlando di alcuni milioni di 
risorse pubbliche, non può decide-
re solo una persona che oltretutto 
sembra non avere su questo pro -
getto come anche su altri temi 
nean che l’appoggio di tutta la sua 
mag gioranza. 

Il capogruppo PD  
INSIEME PER CORTONA 

Andrea Bernardini 
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52042 CAMUCIA (Arezzo)

Promozione Girone “D” 
A tre sole giornate dalla fine di 

questo campionato, la Ca sti glio -
nese imperterrita mantiene salda-
mente la vetta della classifica con 
49 punti, segue il Montalcino con 
44, che nelle ultime due gare ha 
ottenuto 4 punti.  

Pratovecchio-Stia in ripresa 
oc cupa il terzo posto con 41 punti, 
quindi a 39 segue l’Asta; con 35 un 
San Quirico in piena crisi e sempre 
a 35 punti c’è il Montagnano. 

 A 29 si trovano le aretine 
Lucignano e Alberoro.  

Quindi con 25 punti il Ca sen -
tino Academy, 23 il Pienza, a 21 
(purtroppo) il Cortona Camu cia; 
chiudono la graduatoria il Chiu si 
con 10 punti e il fanalino di co da 
Castelnuovese con soli 8 pun ti. 
 

Cortona-Camucia 
Con le due vittorie consecutive 

contro le due squadre più deboli 

del girone e con l’avvento del 
nuovo allenatore Santoni, ci era -
vamo illusi di una ripresa della 
squadra in maglia arancione. 

Purtroppo la compagine del 
nostro capoluogo è stata capace di 
mettere in fila tre sconfitte conse-
cutive: 2-1 ad Alberoro con rete 
della vittoria al 91°(!), quindi 2-5 
in casa contro il Casentino Aca -
demy e, dulcis in fundu per 4-1 
nella trasferta di Taverne d’Asta. 

Un totale di 11 reti subite da 
una difesa, tanto per usare un 
eufemismo.  

La faccenda si potrebbe dav -
vero mettere male, visto che nelle 
ultime tre partite il Cortona dovrà 
affrontare, prima alla Maestà del 
Sasso la capolista Castiglionese, in 
trasferta il Montalcino in seconda 
posizione e, nell’ultima di chiusu-
ra affronterà in casa il Lucignano 
nel classico derby chianino. 

A questo punto dobbiamo ri -
velare un dubbio per quanto 
con cerne le decisioni che ancora 
la Le ga Dilettanti Toscana dovrà 
prendere in merito se, si dovran-
no svolgere tanto i play-off che i 
play-out.  

Si vocifera che considerato il 
numero ridotto dei gironi, solo 
13 squadre per girone, dovrebbe-
ro venire effettuate modifiche. 

Da come la pensiamo noi, 
passeranno nelle categorie su -
periori senz’altro le vincenti dei 
cam pionati, ma per quanto ri -
guarda le retrocessioni può darsi 
che le squadre rimarranno tut -
te(???).  
 

Seconda Categoria  
Girone “N” 

Nelle ultime due gare la 
capolista Sarteano prende un solo 
punto con il pareggio 0-0 nella 
trasferta di Guazzino, quindi nella 
23°a. i senesi hanno riposato.  

Non ne ha saputo approfittare 
la Fratta che in due gare ha realiz-
zato un solo punto.  

La classifica:  Sarteano punti 
47, fratta 45, 36 Piancastagnaio, 
34 il Guazzino, 33 Cetona, 32 
Fratticciola, 31 Radicofani, 28 Vo -
luntas,  26  Acquaviva, 23 Chiusi, 
19 Terontola, 13 Montecchio e a 
10 chiude la classifica il redivivo 
Sant’Albino. 

Solo Fratta Santa Caterina ha speranze di promozione

P arità nell’individuale tra 
l’atleta di casa Pierozzi e 
la grossetana Ksepka, e 
an che nel campo della 
coppia le formazioni si 

spar tiscono la posta. Il primo set 
va alle ospiti Maggio-Valteroni 
mentre il secondo se lo aggiudica-
no le cortonesi Fanicchi-Giliarini. 

Nel secondo tempo doppia vit -
to ria per la Cortona Bocce con la 
cop pia Fanicchi-Buttler su Valte -
roni-Lombardi mentre nell’altra 
corsia è la formazione di Grosseto 
composta da Ksepka-Maggio ad 
aggiudicarsi entrambi i set su Pie -
rozzi-Giliarini (2°set Fiorenzi). 

L’incontro si chiude sul pun -
teggio di 4-4 e tutte e due le squa -
dre conquistano 1 punto in classi-
fica. 

I RISULTATI DELLA GIORNATA  
Cortona Bocce (AR) - C.B. Gros se -
tano (GR) 4-4 
Sammartinese (RE) - Pol. Trem 
Osteria Grande (BO) 4-4 
Possaccio (VB) riposo 
 

PROSSIMA GIORNATA 
Possaccio (VB) - Cortona Bocce 
(AR) 
C.B. Grossetano (GR) - Sam ma rti -
nese (RE 
Pol. Trem Osteria Grande (BO) 

 
Fratta Santa Caterina 

Peccato, davvero peccato(!) 
che i rossoverdi abbiano ciccato 
questa importantissima opportu-
nità.  

La sconfitta nel derby per 1-0  
nella vicina Fratticciola e soprat-
tutto il pareggio per 1-1 casalingo 
nell’altro derby contro il Teron -
tola, proprio questi due scontri 
sentitissimi con le due cortonesi, 
hanno causato il non sorpasso sui  
ragazzi di Gallastroni. 

Naturalmente poteva andare 
molto meglio.  

Nello stesso tempo non possia-
mo dimenticare quello che di 

buono ha costruito la squadra 
presieduta dall’amico Nello Baldo -
lunghi.  

Mancano soltanto tre partite 
alla fine e in questi ultimi 9 punti 
potrebbe avvenire quello che tutti 
noi avremmo piacere avvenisse il 
sorpasso.  

Sarebbe un esempio emblema-
tico, soprattutto per coloro che 
non sanno fare calcio dilettantisti-
co. 
 

Circolo Fratticciola 
I giallorossi condotti  da Luca 

Giannini, nei due derby giocati ot -
tengono altrettante vittorie, la pri -
ma 1-0 in casa contro la Fratta, 

 Ventiduesima e ventitreesima giornata dei nostri campionati

quin di 2-1 all’Ennio Viti di Mon -
tecchio; allo scadere della partita il 
punteggio era sull’uno a uno, la 
concessione di un rigore favoriva 
la squadra del presidente Emilio 
Beligni.  

A tre sole gare alla fine, i 
giallorossi si trovano al 6° posto in 
classifica.   

Questa posizione non è poi 
ma le, resta un po’ di amaro in 
boc ca se ripensiamo a quelle che 
erano le ambizioni ad inizio 
campionato.  

Comunque questo quasi soddi-
sfacente campionato, può darsi 
che sia il giusto viatico, magari 
con alcuni opportuni ritocchi per 
affrontare la prossima nuova sta -
gione sportiva con migliori risulta-
ti. 

Terontola 
Due sono i punti totalizzati dai 

gialloblù guidati dall’amico Giam -
paolo Marchini, in altrettanti pa -

reg gi entrambi per 1-1, prima 
quel lo giocato al Farinaio contro 
l’Acquaviva, l’altro conquistato 
nella trasferta contro i cugini della 
Fratta.  

Adesso nelle tre ultime gare il 
Te rontola dovrà affrontare il Mo -
tecchio in casa, poi il Sant’Albino 
in trasferta e infine il Pian ca sta -
gnaio tra le mura amiche.  

Senza meno dovrebbe miglio-
rare la propria classifica, ma se 
tutto questo non avvenisse reste-
rebbe la speranza della diminuzio-
ne delle retrocessioni.  

Comunque dovremmo atten-
dere le decisioni della Lega. 
 

Montecchio 
Purtroppo del Montecchio ab -

bia mo poco da dire, dal momento 
che su 21 partite giocate ne ha 
vinte solo 3 e ne ha pareggiate 4 e 
le rimanenti 14 perse(!).  

Danilo Sestini        

Esordio agrodolce per la formazione rosa della Cortona
Bocce: campionato femminile

I l bravo e appassionato Gian -
lu ca Gori (Tennis Club Seven 
di Ca mucia) ha raggiunto 
l’at to conclusivo nel torneo 
ma schile di primavera di 

quarta categoria disputato presso il 
circolo senese di Chianciano Ter -
me e magistralmente organizzato 
dal Direttore di gara Francesco 
Lun go assieme ai suoi collaborato-
ri e dal Giudice di Gara Mattia 
Man neschi. 

Su un lotto di ben ottanta par -
tecipanti Gianluca ha raggiunto la 
finalissima dopo aver superato 
cin que turni sconfitto solo dal gio -
catore di casa Taddei Marcello 
Junior 4.1 con il punteggio di 6/2 
6/3. Complimenti vivissimi a Gian -

luca, al centro nella foto nel corso 
della premiazione. 

L.C. 

A Chianciano Gianluca Gori raggiunge la finale
Tennis Quarta Categoria

Al cinema 
 con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

E’ stata la mano di Dio 
«Vedi Napoli e poi muori», scrisse il 
celebre poeta tedesco Goethe, dopo un 
lungo soggiorno nella Città del Sole. 
«Non ti disunire», ovvero «non per -
dere la tua essenza, la tua napoleta-
nità», tuona il regista Antonio Capuano 
all’alter-ego di Paolo Sorrentino. Il 
regista magniloquente che torna alle 
origini de L’uomo in più: la pellicola 
d’esordio girata vent’anni fa. 
Autobiografia semi-immaginaria, E’ 
Stata la Mano di Dio (Net flix) è la 
storia di Fabietto Schisa (interpretato 

dall’esordiente Filippo Scotti). Un adolescente degli anni ’80 che adora il 
padre Saverio (l’attore feticcio Toni Servillo) e la madre Maria (Teresa 
Saponangelo) nella Napoli che sogna Maradona. Com’è noto, Sorrentino 
nasce nel quartiere del Vomero, a Napoli, e rimane orfano di entrambi i 
genitori all’età 16 anni, dopo che il padre e la madre muoiono nel sonno, 
avvelenati dal monossido di carbonio di una stufa. Il futuro genio del cinema 
contemporaneo si salverà «grazie a Maradona», che era andato a seguire in 
trasferta.  
Chi conosce il calcio (e non solo) conosce il nome di Diego Armando 
Maradona e la sua importanza divina e salvifica per la città di Napoli. Il titolo 
del film fa riferimento al controverso goal di mano, segnato dal «Pibe de oro» 
per l’Argentina nei quarti di finale del Mondiale 1986 ai danni 
dell’Inghilterra. Candidata al premio Oscar per il miglior film internazionale, 
la pellicola guida la corsa ai David di Donatello (a parimerito con Freaks out 
di Gabriele Mainetti) con 16 nomination.  Con E’ Stata la Mano di Dio, il 
regista ritrova se stesso e la poetica sorrentiniana del principio. Oggi, Sor -
rentino non è più disunito e ci ha regalato un opera intima e di straordinaria 
bellezza. Giudizio: Ottimo

David Bartolini
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Si è concluso il campionato di Serie C
È appena terminato il campionato 
di serie C in cui milita il Cortona 
volley; la regalar season ha decreta-
to che le squadre dalla quinta in 
giù giocheranno gli spareggi play-
out. È stato un campionato molto 
complicato e difficile per il Cortona 
volley. All’inizio era parso che la 
squadra con La Rosa il completo 
potesse competere addirittura per i 
play-off.poi complice alcuni infor-
tuni e defezioni per motivi persona-
li di lavoro La Rosa è cambiata e la 

squadra non si è ripresentata così 
competitiva come era all’inizio. 
La classifica infatti vede adesso il 
Cortona volley in fondo, ma questo 
conta poco visto che per i play out ci 
sarà un altro mini campionato in 
cui si rimetterà tutto in gioco; alla 
fine solo due squadre retrocederan-
no su 15. 
Sentiamo cosa ci ha detto il tecnico 
Marcello Pareti in questa intervista 
di fine campionato ed in prepara-
zione proprio della fase dei play 
out. 
Ci vuole riassumere ,brevemente, 
com’è andato questo campiona-
to? 
È stato un campionato davvero diffi-
cile. Fino a dicembre che avevamo 
an cora la rosa al completo eravamo 
a due punti dalla quarta e lottavamo 
per i play-off. Una serie di vicende poi 
ci ha complicato un po’ la strada: 
hanno dovuto smettere 2/3 titolari e 
solo con i ragazzi è difficile essere 
competitivi. Pensare di fare la serie C 
solo con i ragazzi del 2006 e con il 
solo veterano Cesarini che e’ del 76 
diventa difficile. I ragazzi che hanno 
smesso uno aveva dei problemi fisici, 
l’altro aveva l’università e il terzo per 
lavoro quindi non si poteva proprio 
obiettare niente. Averli e non averli è 
contato tanto e alla fine ha fatto la 
differenza. Tanto che a dicembre 
lottavamo per i play-off e adesso a 
fine campionato siamo ultimi. 
Al presidente avevamo detto che 
sarebbe stato difficile: l’esperienza 
fat ta dai giovani non è stata suffi-
ciente per lottare con gente che spes -
so è scesa addirittura dalla A2. 
Non sono ancora pronti per giocare 
da soli la serie C. 
È d’accordo che l’esperienza fatta 
e la voglia dimostrata sul campo 
non sia secondaria al risultato 
ottenuto? 
Sono d’accordo: devo dire che loro 
hanno fatto il massimo e sono stati 
presenti concentrati determinati ed 
entusiasti. Non a caso infatti noi 
grazie a questa esperienza abbiamo 
vinto il campionato Under 17. 
I giovani aggregati al gruppo della 
serie C poi si sono ritrovati con un’e -
sperienza aggiunta contro i pari età. 
Per giocare però in serie C non so no 
ancora pronti né mentalmente né 
tecnicamente. Troppa la differenza 
cui si va incontro contro gente con e -
sperienza e tecnica più appropriata. 
Adesso vi aspettano i play out: 
cosa vi proponete? 
Con Enrico abbiamo detto innanzi-
tutto di risentire tutti: ovvero quelli 
che erano mancati in questo periodo. 
Hanno risposto positivamente e sa -
ran no con noi in questo mese di spa -
reggi. Quindi se tutto va bene avremo 
la stessa squadra che c’era all’inizio 
dell’anno. Per que sto mese quindi 
saremo di nuo vo a pieni ranghi. 
Come sarete organizzati in questi 

Asd Cortona Volley

preparazione in questa fase? 
Abbiamo una buona preparazione dal 
campionato e abbiamo fatto un ri -
chiamo ultimamente dopo Pasqua: 
l’adesso faremo un richiamo di forza. 
Ve diamo anche quando inizieremo. 
Un calendario ufficiale ancora non 
c’è. 
L’Under 17 ha vinto il suo 
campionato: un ottimo risultato! 
In tutto il campionato abbiamo perso 
una sola partita: è stata un’annata 
entusiasmante. Una grande cavalca-
ta con vittoria finale. Sono contento 
di tutti i ragazzi. 
Ci ha dato una gran mano l’allena-
mento dei ragazzi con il gruppo della 
serie C: una velocità differente e aver 
giocato contro gente con più espe -
rienza e tecnica. Adesso ci preparere-
mo per i regionali. Ini zie ranno tra 
poco e vedremo dove possiamo arri -
vare. 
Cosa ci può dire per le altre 
squadre del settore giovanile? 

Con l’Under 19 siamo usciti ai quarti 
di finale: ci siamo scontrati con l’Em -
ma Villas Siena, una compagine dav -
vero forte. E adesso sempre con 
l’Under 19 stiamo fa cendo il campio-
nato di prima divisione. E’ un cam -
pio nato di categoria: chi lo vince poi 
farà la serie D. 

Per adesso siamo a metà classifi-
ca. Stiamo dando spazio a chi ha 
giocato di meno. Un buon banco di 
esperienza per tutto il gruppo. 

Poi abbiamo l’Under 13: una 3 × 
3 allenata da Jacopo Brocchi. La loro 
prima esperienza, abbiamo un buon 
gruppo di 7/8 ragazzi che si approc-
ciano alla pallavolo im portante. E’ il 
loro primo anno han no ancora due 
anni per fare e sperienza. Jacopo mi 
aiuta anche con la prima divisione: 
l’Under 19 e la serie C l’alleno io… 
Cosa vuole aggiungere allenato-
re? 
Vorrei fare un appello al pubblico: 
visto che il palazzetto adesso si può 
riempire di più è importante che ci 
facciano sentire il loro tifo e il loro 
ca lore nelle partite. Spesso in tanti 
anni sono stati un fattore importante 
per le nostre vittorie. In questa fase 
sarebbe estremamente prezioso il 
loro aiuto. Vorremmo che fosse an -
cora uno dei nostri punti di forza. 
Ndr: Intanto la prima gara giocata 
dei play out (il 23/4) contro il Ro si -
gnano, in trasferta, è stata vinta per 
tre a uno: un ottimo inizio. Il 30 ci 
sarà la gara a Te ron tola contro il Cus 
Pisa. 

R. Fiorenzuoli 

play out? 
Sono stati formati tre gironi da 
cinque squadre: quindi quelle squa -
dre del nostro girone e quelle anche 
dell’altro. Le ultime di ogni girone si 
scontreranno tra loro per decidere le 
due retrocesse. Sarà poi possibile 
anche che la retrocessione sia una 
sola; infatti dalla serie B sono retro-
cesse due squadre um bre che erano 
nel girone toscano. 
Quindi la Toscana dovrebbe avere 
più posti ma per essere certi di questo 

bisogna aspettare. Spe ria mo ovvia-
mente di salvarci prima di arrivare 
agli spareggi finali. 
Come vede questa fase? 
Per non arrivare ultimi basterebbe 
vincere due partite: però ovviamente 
più se ne vince e meglio è. Saranno 
anche trasferte toste e ci sarà solo 
l’andata in queste gare: noi siamo 
stati inseriti nel girone assieme a Cus 
Pisa, Rosignano Sol vay di Livorno, 
Firenze Ovest e Firenze Volley. 
Come intende procedere nella 

C irca un mese fa la società 
arancione ha sostituito 
l’al lenatore: al posto di 
Violetti la squadra è stata 
affidata a Marco Santoni, 

allenatore della Juniores. 
L’avvicendamento è avvenuto 

dopo la sconfitta contro il Pra to -
vecchio. 

Con Santoni alla guida gli 
aran  cioni sono riusciti a vincere 
due partite. 

La prima contro la Castel -
novese in trasferta per uno a zero: 
questa vittoria aveva dato ossigeno 
e fiducia alla squadra  nonostante 
gli avversari navighino in fondo 
alla classifica.quindi la convincen-
te vittoria contro il Chiusi , in casa, 
per tre a zero. 

In questa gara si erano intravi-
ste le effettive potenzialità della 
compagine. 

Con queste due vittorie gli 
arancioni erano risaliti in classifi-
ca tanto da far sperare in una 
rincorsa sino alla salvezza diretta. 

Poi però è arrivata la sconfitta 
cocente contro l’Alberoro sul cam -
po neutro di Lucignano. Una scon -
fitta per certi versi anche immeri-
tata arrivata dopo allo scadere 
dopo che per larghi tratti della ga -
ra le due squadre si erano equival-
se. 

Sconfitta che pesa ancora di 
più perché contro una diretta 
concorrente per la salvezza. 

Quindi la partita che non ti a -
spet ti davvero: quella che doveva 
es sere la gara verità: in casa il 16 
a pri le contro la Casentino Aca -
demy . 

La squadra è parsa svogliata e 
disattenta e dopo essere andati in 
svantaggio per due a zero hanno 
cercato di rimettersi in partita 
portandosi sul due a uno. Ma alla 
fine gli avversari sono dilagati per 
5 a 2. 

Difficile quindi pronosticare i 
risultati delle prossime tre gare in 
cui certo gli arancioni non sono i 
fa voriti. 

Appare inevitabile a questo 
punto di approdare ai play out: ma 
certo occorrerà una squadra più 
attenta, determinata e unita per 
restare in promozione. 

Quindi annotiamo ancora la 
gara contro lo Sport Club Asta; 
giocata domenica 24 aprile. 

Anche questa gara è un po’ il 
rias sunto di tutto il campionato 
arancione: la squadra è andata in 
svantaggio ma ha tenuto tenace-
mente testa agli avversari. 

All’inizio del secondo tempo gli 
arancioni hanno anche pareggiato 
con Redi ma sono di nuovamente  
andati in svantaggio pochi minuti 
dopo. 

Alla fine la squadra si è disuni-
ta e il risultato è stato di 4 a 1 per i 
padroni di casa. 

Adesso la compagine ha sem -
pre 21 punti in classifica: occor-
rerà tutta la tenacia e la determi-
nazione possibili per affrontare i 
play out nel miglior modo possibi-
le. 

L’altra squadra allenata da 
San toni, ovvero la Juniores provin-
ciale Under 19 sta lottando per la 
conquista del campionato provin-
ciale. La squadra attualmente ha 
46 punti in classifica mentre il San 
Quirico ne ha 40. Questo dopo la 
ga ra giocata giovedì 21 aprile con -
tro il Rosia. Cinque a uno il risul-
tato in favore dei ragazzi di Marco 
Santoni. 

Adesso le gare tra Cortona Ca -
mucia e San Quirico sono in pa ri -
tà ; ovvero 19 a testa giocate. 

Quando mancano ancora tre 
gare al termine del campionato 
quindi i giovani arancioni sono in 
lotta più che mai con il San Qui -
rico per il passaggio al campionato 
regionale. 

Adesso poi si sono aggiunte 

altre due squadre: a 41 troviamo 
l’U nione Poliziano e a 40 assieme 
al San Quirico, il Montalcino. 

Il 30 aprile ci sarà la gara a 
Mon talcino: il San Quirico gio che -
rà contro il San Miniato. 

Il 7 maggio il Cortona Ca mu -
cia incontrerà la Poliziana, in 
casa: invece il San Quirico andrà 
in quel di Sansovino. 

Poi la gara clou di questo 
cam pionato, il 14 maggio a San 
Qui  rico: sperando che gli arancio-
ni vi arrivino con la promozione 
già in tasca. 

Riccardo Fiorenzuoli

Asd Cortona Camucia Calcio

La squadra non si ritrova e non c’è continuità

Marco Santoni

Under 17

Under 19

Serie C


